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La seduta comincia alle ore 14,5. 

Miniscalchi, segretario, dà le t tura del pro-
cesso verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Petizioni. 

Miniscalchi, segretario, legge quindi il se-
guente sunto di pet iz ioni : 

5899. La contessa Elena F i l i ppan i sulla 
cui precedente pet izione n, 5728 la Camera 
deliberò già l 'ordine del giorno puro e sem-
plice, insiste di nuovo perchè i fa t t i in essa 
esposti a carico di un pubblico funzionar io 
vengano appura t i con un ' inchies ta , o con 
al t ro provvedimento. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famigl ia , gli onorevoli : Brandol in , 
di giorni 20; Bianchi Emil io , di 8; Sani Se-
verino di 30. 

{Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge . 

Presidente. Gli Uffici hanno ammesso al la 
l e t tu ra due proposte di legge, una dell 'ono-
revole Pozzato, l ' a l t ra dell 'onorevole Mor-
purgo. 

Se ne dia le t tu ra . 
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Miniscalchi, segretario, legge : 

P r o p o s t a di l e g g e d ' in iz ia t iva del d e p u t a t o P o z z a t o . — M o d i f i c a z i o n i deg l i ar t ico l i 184 e 2 4 0 d e l l ^ 
l e g g e c o m u n a l e e p r o v i n c i a l e , t e s t o u n i c o , 4 m a g g i o I 8 9 0 , n. 164. 

Art . 184. 
{vigente). 

L'anno finanziario comincia col 1° gen-
naio e t e rmina col 31 dicembre dello stesso 
anno. 

La contabi l i tà dell 'esercizio finanziario 
comprende il conto del bi lancio ed il conto 
generale del pa t r imonio . 

Col 31 dicembre l 'esercizio finanziario 
si chiude e non può essere prot ra t to . L'esat-
tore o il tesoriere rende ogni anno il suo 
conto delle ent ra te e delle spese. 

Art . 184. 
(eia sostituire). 

Art. 240. 
{vigente). 

Sono appl icabi l i alle Amminis t raz ioni 
provincial i , le disposizioni degli ^articoli 
184, 185 e 186 per l ' anno finanziario e per 
il bi lancio di previsione dei-quale farà par te 
la contabi l i tà degli s t ab i l imen t i speciali am-
minis t ra t i dal la Provinc ia a t e rmin i dell 'ar-
ticolo 207, n. 2. 

Identico. 

Ent ro il 1° apr i le del l 'anno seguente a 
quello della chiusura del conto consuntivo,, 
questo con tu t t i i documenti giust i f icat ivi 
dovrà essere depositato per t r en ta giorni 
nel la Segreteria municipale . 

Ogni elet tore amminis t ra t ivo del Comune 
avrà dir i t to di esaminare il conto ed i re-
la t iv i documenti e potrà presentare in car ta 
l ibera i reclami alla Giunta munic ipa le la 
quale insieme al conto sottoporrà i reclami 
stessi alle deliberazioni del Consiglio co-
munale. 

Art . 240. 
{da sostituire). 

Sono appl icabi l i alle Amminis t raz ion i 
provincia l i le disposizioni dell 'ar t icolo 184 
tanto per ciò che r iguarda il deposito del 
conto consuntivo e documenti giust i f icat ivi 
quanto per il d i r i t to degli elet tori di esa-
minare il conto e produrre eventual i rec lami 
alla Deputazione provinciale che r i fe r i rà 
al Consiglio per le re la t ive del iberazioni . 

Sono pure appl icabi l i alle Amminis t ra -
zioni provincial i gli art icoli 185 e 186 per 
l 'anno finanziario e per il bi lancio di pre-
visione del quale fa rà par te la contabi l i tà 
degli s tabi l iment i speciali amminis t ra t i dal la 
Provinc ia a te rmini dell 'art icolo 207, n. 2. 
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propos ta di l egge d'iniziativa del deputato M o r -
purgo. — Modi f icaz ion i ag l i articoli 7 e 8 
della legge 6 luglio 1862, n. 6 8 0 , sulle C a -
mere di C o m m e r c i o e Atti. 

Articolo unico. 
Gli articoli 7 e 8 della legge 6 luglio 1862, 

n. 680, sono modificati nel modo seguente: 
Art. 7. L'ufficio dei membri della Camera 

è gratuito. 
Alla fine di ogni triennio i componenti 

le Camere saranno rinnovati per la metà 
del loro numero: se sono in numero impari, 
ne sarà rinnovato uno di meno nel primo 
triennio che nel secondo. 

Al compiersi del primo triennio la esclu-
sione sarà fa t ta per estrazione a sorte. In 
seguito si r innoveranno per anzianità di 
elezione. 

Gli uscenti potranno essere rieletti . 
Art. 8. I l Presidente ed il Vice-presi-

dente dureranno in carica tre anni e po-
tranno essere rielett i . 

Interrogazioni. 
Presidente. Stabiliremo a suo tempo il 

giorno per lo svolgimento di queste propo-
ste di legge. 

Passiamo intanto all 'ordine del giorno il 
quale reca lo svolgimento di interrogazioni. 

Per prima viene una interrogazione del-
l'onorevole Marescalchi Alfonso al presi-
dente del Consiglio e al ministro della 
guerra « per sapere se il Governo sia di-
sposto a prendere la iniziativa di un dise-
gno di legge perchè vengano concedute le 
relative competenze a coloro che presero 
parte alla Campagna del 1867 nell 'Agro 
Romano. » 

L'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di parlare. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Da parecchi sodalizi di veterani, in epoche 
diverse, anche anteriori alla mia ammini-
strazione, il Ministero della guerra ha rice-
vuto domande affinchè venissero estese ai 
reduci delle campagne dell 'Agro Romano 
le stesse disposizioni che erano state ap-
plicate ai •volontari del 1860 e del 1866, 
le quali disposizioni, per quelli del 1860, 
erano fissate con un Decreto del novembre 
1860, così concepito: 

« Ai sottufficiali, caporali e soldati che 
desiderano tornare in seno alle loro fami-
glie verrà rilasciato il congedo e sarà rila-
sciato il mezzo di trasporto per mare o sulle 
ferrovie, ed inoltre, a titolo di gratifica-

zione per spese di viaggio, avranno un se-
mestre di paga, ossia di soldo perchè non 
vi sono compresi i viveri. » 

E per quelli del 1866 il decreto del 
maggio dello stesso anno per la formazione 
di Corpi volontari i tal iani , diceva: 

« I Corpi potranno essere sciolti ogni 
qual volta il Governo lo creda conveniente, 
nel qual caso i componenti dei medesimi 
saranno congedati con una gratificazione 
eguale a sei mesi o ad un anno di paga, 
a seconda dei servizi prestati . » 

A tut te queste domande il Ministero 
della guerra, pur prescindendo dalle diffi-
coltà dell 'accertamento e dalla naturai sim-
patia del Governo per coloro che tanto con-
tribuirono al compimento dell 'unità nazio-
nale, rispose sempre che quando il Governo 
credesse opportuno di adottare un provve-
dimento al riguardo, questo avrebbe dovuto 
essere fatto in modo, da escludere dagli 
oneri 1' amministrazione militare, poiché 
questi oneri avrebbero invece dovuto gra-
vare il bilancio del tesoro, trat tandosi di 
una questione che non interessa diretta-
mente l 'esercito. 

Dopo il consolidamento del bilancio, io 
debbo fare la stessa risposta, a maggior ra-
gione. Aggiungo poi che noi siamo qui da-
vant i ad una incognita, ed un apprezzamento 
della cifra cui si arriverebbe con questa 
misura io non lo potrei fare, se non in 
modo molto vago: ad ogni modo, a qualun-
que somma ammonti il mio bilancio con-
solidato non mi permette di farvi fronte e 
quindi la spesa dovrebbe andare a carico 
del bilancio generale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Marescalchi Alfonso per dichiarare se 
sia o no sodisfatto. 

Marescalchi Alfonso. Le considerazioni fat te 
dal ministro della guerra, considerazioni tu t t e 
tecniche, sul bilancio della sua amministra-
zione, mi persuadono che a ragione avevo 
diretto la mia interrogazione anche al pre-
sidente del Consiglio, il quale, nella sua 
sapienza e nella suprema direzione che ha 
del Governo, poteva e potrà vedere se sia 
il caso di chiedere al ministro del tesoro 
questo lieve sacrificio. Perchè, ed in questo 
credo che il ministro della guerra, buon 
soldato, degno patriotta, converrà che una 
volta che è stata riconosciuta campagna 
nazionale quella del 1867, non si possano 
non riconoscere agli effetti material i co-
loro i quali vi presero parte. E per quanto 
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sia difficile s tabi l i re l 'esat to numero di co-
loro che vi presero parte, vi sono tu t t av ia 
negl i archivi dello Stato dei ruoli , ne man-
cano documenti , che indicano in modo certo 
i nomi delle persone le quali incontrastabi l -
mente hanno fat to par te di quella generosa 
campagna . 

Ora, per questi almeno, la difficoltà del-
l 'accertamento non può esistere; insisto per-
ciò sulla logica dei fat t i , la quale vuole che 
sia riconosciuto a questi che hanno mili-
ta to per la difesa del paese, per la conqui-
s ta della gloriosa capitale nostra, sia rico-
nosciuto almeno quel t i tolo anche al rico-
noscimento mater ia le che ebbero i loro 
predecessori commili toni nel le campagne 
del 1859 e del 1866. La somma io credo 
che non salirebbe a molto, perchè non sono 
p iù molti i supers t i t i di quella gloriosa fa-
lange, non molt i coloro che si potrà accer-
t a re vi abbiano appar tenuto . 

E vi è poi una ragione di equi tà in que-
sto che io chiedo. Non è un mistero che 
molt i di coloro che presero par te a quella 
campagna hanno lasciato uffici che non eb-
bero p iù al loro ri torno, sospesero negozi 
che non poterono più essere r ipresi , ebbero 
immensi danni e mater ia l i e morali e so-
p ra t tu t to provvidero da sè stessi al loro equi-
paggiamento. 

Ora se vi è una ragione da dar loro per lo 
meno quel semestre di gratificazione, o di 
assegno, come lo si voglia chiamare, che f u 
dato a quelli del 1859 e del 1866, io credo 
che nessuna cosa potrebbe par lare maggior-
mente di questa deduzione logica, r ipeto, 
che, riconosciuta la campagna, si devono 
riconoscere anco i combat tent i . 

Io quindi , in assenza del presidente del 
Consiglio, prego la cortesia dell 'onorevole 
minis t ro della guerra a volergl i significare 
la preghiera , che egli r ivolga al minis t ro 
del tesoro la domanda che io ho r ivolto a 
lui . E mi riserbo (non potendo, dopo le di-
chiarazioni del minis t ro della guerra , di-
chiararmi uè sodisfatto nè insodisfat to, per-
chè non r ispondono di re t tamente alla mia 
domanda) mi r iservo in ogni caso, d'accordo 
con a l t r i colleghi, che spero di avere con-
senzient i in questa materia, di presentare 
una apposi ta proposta di legge alla prossima 
Sessione. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Costa al minis t ro del l ' in terno 
« su l l ' a rb i t ra r io contegno de l l ' au tor i tà di 
pubb l i ca sicurezza di Bologna, che impe-

diva a Romeo Gal l i di pa r l a re a San t 'An-
drea di Ozi ano sul l 'organizzazione operaia. » 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per l ' in te rno . 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per Vinterno. 
L'onorevole Costa e la Camera sanno che il 
Ministero a t tua le fu costantemente r ispet-
toso del dir i t to di r iunione, e ne dà prova, 
si può dire, quot idianamente . I n part icolare 
l 'onorevole Costa sa che quando io perso-
nalmente mi sono trovato di f ron te ad un 
funzionar io che in terpretò meno corret ta-
mente il d i r i t to di r iunione, non ho esitato 
a prendere quei provvediment i che erano 
necessari perchè si sapesse senza incertezza 
quale concetto avesse il Ministero di questo 
grande dir i t to s ta tutar io . 

Però il fa t to che l 'onorevole Costa ha 
additato alla at tenzione della Camera, è 
questo. 

Sul pr inc ip iare del mese di novembre 
veniva denunzia ta una conferenza pubbl ica 
che si sarebbe t enu ta in Sant 'Andrea di 
Ozzano dal signor Romeo Galli per il giorno 
10, ed effe t t ivamente il 10 novembre i l 
signor Romeo Galli , con alcuni amici, si 
presentava in Ozzano e poco dis tante dalla 
porta della chiesa, sul sagrato, ment re la 
folla, cessate le funzioni religiose, usciva 
dalla chiesa ; s tava per incominciare la sua 
conferenza. E r a presente in quel momento 
il delegato di P. S. all 'uopo invia to dal 
questore di Bologna ; ed egli non credette 
di fare la menoma opposizione, sicché se 
a l t r i incident i non fossero sorti, la confe-
renza sarebbe s tata tenuta . 

Ma, uscito il popolo dalla chiesa, uscì 
con esso anche quel parroco, il quale si op-
pose a che la conferenza avesse luogo, non 
g ià però in nome di un dir i t to personale, 
s ibbene perchè il sagrato e Ja s t rada adia-
cente erano di propr ie tà parrocchiale.. . 

Costa. E h ! e h ! 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
...ed essendo di propr ie tà parrocchiale, egli 
non poteva permet tere che ivi si tenessero 
conferenze profane. 

Costa. N ò ! n o ! 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
I l s ignor Romeo Gall i è stato di opinione 
diversa da quella che mi pare abbia l'ono-
revole interrogante. . . 

Còsta. Non volle suscitare conflitti . 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

In terd iva , adunque, il parroco la conferenza, 
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riservandosi, ove si facesse, di presentare 
una querela per violazione di domicilio. 

Il signor Galli si persuase di ciò e non 
insistè nel voler fare la conferenza in quel 
luogo. 

Il delegato di pubblica sicurezza lo animò 
a questa accondiscendenza, osservando che 
la disposizione dei luoghi sembrava dar ra-
gione alla opposizione del parroco : al sa-
grato della chiesa, cinto di siepe, non si po-
teva difatti accedere se non per mezzo di 
una stradetta che era destinata esclusiva-
mente a tale scopo. 

Senonchè, dopo che il signor Romeo Gialli 
si era persuaso di non tenere in quel posto 
la conferenza, decise di tenerla in una strada 
pubblica, non molto di là lontana. Allora 
intervenne il delegato e si oppose al divi-
samento del signor Galli. (Commenti e sorrisi 
all'estrema sinistra). E vi si oppose per due 
ragioni, una di procedura, e un'altra di me-
rito. 

La ragione di procedura era questa: man-
cava la dichiarazione della conferenza in 
quel luogo... 

Costa. V i a , v i a ! 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Io sono rispettoso anche della procedura, 
ma non mi fermerò a discutere di questa 
ragione di ordine. Però l 'altra ragione che 
ha opposto il delegato di pubblica sicurezza 
è ima ragione certamente rispettabile. Si 
trattava di una conferenza in un luogo pub-
blico, in una strada pubblica, e la popola-
zione, alla quale la conferenza doveva esser 
diretta, era molto irr i tata contro il confe-
renziere ed aveva un atteggiamento minac-
cioso. Il delegato di pubblica sicurezza, ap-
prezzando la situazione, credette di dovere 
inibire la conferenza... 

Una voce al centro. Fece male ! 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

..•nell'intento che non avessero a nascere 
disordini. 

Ora, date queste condizioni di fatto, bi-
sogna avere il maggiore riguardo all'ap-
prezzamento che ne fece il funzionario, per-
chè è difficile rendersi conto esatto di una 
determinata situazione da chi non era sul 
posto in quel determinato momento, da chi 

ragiona da lontano. 
Io devo quindi ritenere ciò che il fun-

zionario afferma, che cioè, per una suprema 
ragione di ordine pubblico abbia impedito 
la conferenza. Quando poi penso che non si 
doleva tenere una conferenza privata, nè in 

luogo aperto al pubblico, ma si voleva te-
nerla all 'aria aperta, su una strada pubblica, 
io non posso disapprovare il suo operato. 
(.Benissimo !) 

Pais-Serra, Anzi, è da approvare ! 
Presidente. L'onorevole Costa ha facoltà 

di dichiarare se sia o no sodisfatto della 
risposta dell'onorevole sotto-segretario d i 
Stato. 

Costa. Mi duole di non potermi dichia-
rare sodisfatto, tanto più che nella circo-
stanza, a cui accennò il sotto-segretario di 
Stato, quella del delegato di Tivoli, egli 
diede ampia sodisfazione non a me solo, 
ma a tut t i coloro che prendono sul serio il 
programma per cui l 'attuale Governo siede, 
cioè il rispetto al diritto di riunione. 

I l sagrato di una chiesa non è un luogo 
privato. Se non è luogo pubblico la chiesa, 
io non so più che cosa sia luogo pubblico» 

Monti Guarnieri. A p e r t o al pubb l i co . 
Costa. Non sofistichiamo! E quando c'è 

la strada per andare alla chiesa, se è pub-
blica la chiesa, deve essere pubblica an-
che la strada per cui ci si va. Ciò mi sem-
bra così elementare, che superfluo sarebbe 
l ' insistere. Non solo, ma se il sagrato della 
chiesa non era considerato luogo pubblico, 
l 'autorità di pubblica sicurezza avrebbe do-
vuto impedire a Romeo Galli di parlare 
sul sacrato, avvertendolo prima eh© egli colà 
si recasse. Invece fu ottenuta la debita au-
torizzazione dall 'autorità di pubblica sicu-
rezza di Bologna; e se non si parlò, f u 
per una ragione molto semplice (diciamolo 
chiaro) perchè i signori del luogo non vo-
levano che nè sul sagrato della chiesa, nè 
altrove, un socialista, mandato dalla Camera 
del lavoro di Imola, parlasse ai contadini-
sebbene Romeo Galli sia fra i più intelli-
genti ed i più temperati fra i nostri com-
pagni, e non abbia mai dato, quantunque 
abbia parlato su tut t i i sagrati di tutte le 
chiese del comune di Imola e altrove, oc-
casione a disordini. 

Ora il Galli avrebbe potuto certo insistere 
per esercitare il suo diri t to; ma egli fu defe-
rente all 'invito, che gli fece il delegato di 
pubblica sicurezza, di recarsi altrove; così 
che si convenne, d'accordo col delegato, di 
parlare appunto nel luogo cui ha accennato 
l'onorevole sotto segretario di Stato. Ma... 
sapete che cosa avvenne? Si cominciarono 
a suonare le campane dal parroco; qualcuno 
di quei signori cominciò a protestare; qual-
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che vecchia signora barbogia cominciò a 
g r idare : No, no! Io non permetto che sotto 
la mia vi l la si dia questo scandalo ; ed il po-
vero delegato di pubblica sicurezza, io lo 
compiango e non invocherò fu lmin i contro 
di lui, ma vorrei che gli venisse un ammo-
nimento, che non è lecito ai pubblici fun-
zionari nè di servire i parroci, nè di ser-
vire i signori , ma che dovunque noi por-
t iamo la nostra parola, sia per l 'organizza-
zione dei contadini , come a Bologna, ove 
si è permesso un congresso di più che sei-
cento contadini. . 

Monti Guarnieri. Male! 
Costa e Ferri. Benissimo ! Benissimo ! 
Monti Guarnieri. Ne vedrete le conseguenze! 

(Urla e invettive dall'estrema sinistra). Vi man-
deranno fuori per i pr imi . (Rumori e grida 
all'estrema sinistra). 

Presidente. Ma, onorevole Monti-Guarnieri , 
non interrompa, e loro facciano silenzio ! 
( Volgendosi all'estrema sinistra). 

Ferri. Vi mozzeremo le unghie . 
Monti Guarnieri. E la l ingua a voia l t r i ! 
Presidente. {Con forza). Facciano s i l e n z i o ! , 

Onorevole Costa, vada avant i ! 
Costa. Se non mi interrompevano, avrei 

già finito, onorevole presidente. 
Diceva dunque, che non dev'essere per-

messo a l l ' autor i tà di metters i a servizio 
del parroco che ha torto, o di quei signori, 
che vogliono impedire che si porti , qui o là, 
non importa, la parola della organizzazione. 
Questo non deve essere permesso. 

Del resto, lo vedete voi stesso, onorevole 
sotto-segretario di Stato: le interruzioni di 
quella par te della Camera provano che non 
si t r a t t a qui di un piccolo incìdente, ma 
che si t r a t t a di una cosa ben p iù g rave : del 
di r i t to di r iunione, in sé. 

Io non vi domanderò, ripeto, per questo 
delegato ciò che vi domandai per il delegato 
di Tivoli; poveretto, lo compiango, r i p e t o ; 
ma vorrei che questa mia interrogazione 
servisse di ammonimento a lui e a tu t t i i 
delegat i di pubbl ica sicurezza d ' I tal ia , che 
devono sapere che un dir i t to di r iunione 
c'è; e che... al la fine, è molto meglio che le 
nostre idee possano essere esposte e discusse 
aper tamente , anziché, col comprimerle, pro-
vocare tumul t i e disordini, che avvengono 
soprat tu t to appunto nelle regioni dove le 
nostre idee non possono essere pubbl icamente 
portate. (Bène! all'estrema sinistra). 

Presidente Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Gat t i al minis t ro dei lavori pub-

blici « sulle cause che de terminarono la 
chiusura della Bot te sotto P a n a r o ; sulle re-
sponsabi l i tà del Genio civi le della provincia 
di F e r r a r a e quelle pei danni der ivabi l i dal-
l ' inondazione della val le di Sermide. » 

Non essendo presentò l 'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s ' intende de-
caduta . 

Viene quindi quella dell onorevole Lu-
cifero al minis t ro dei lavori pubblici « sui 
cr i ter i che lo hanno indotto a devolvere lo 
s tanziamento per la costruzione della s t rada 
Soveria Mannel l i -Santa Sever ina al paga-
mento di un credito l i t igioso del l ' appal ta-
tore. » 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
to segretario di Stato per i lavori pub-
blici. 

Niccolini, sotto-segreterio di Stato per i lavori 
pubblici. Come l 'onorevole in ter rogante sa, la 
legge 30 giugno 1896 assegnò un fondo di 
l ire 500,000 per la costruzione della s t rada 
n. 7: Soveria Mannell i-Santa Severina. Di 
queste furono spese 350 mila l ire e ne re-
stavano disponibi l i per conseguenza 150,000, 
le quali avrebbero dovuto servire per la co-
struzione del 13° tronco, compreso f ra l 'abi-
ta to di .Rocca Bernarda e la Nazionale n. 61. 

Nell 'anno decorso, sebbene i proget t i fos-
sero tu t t i pront i e non mancasse al tro che 
procedere al l 'appal to, tu t tav ia questo non 
potè aver luogo, perchè mancava da par te 
della provincia di Catanzaro lo s tanziamento 
nel proprio bilancio della quota del contri-
buto provinciale, mentre ciò era indispen-
sabile a norma dell 'articolo 13 della legge 
25 febbraio 1900. 

Non è del resto esatto, me lo conceda -
l 'onorevole Lucifero, quanto egli afferma 
nel la sua interrogazione, cioè, che l ' ammi-
nistrazione dei lavori pubbl ic i abbia ero-
gato le 150 mila lire nel pagamento di un 
credito litigioso, anziché nella costruzione 
della strada. Qui sta appunto l 'errore, poi-
ché non si t ra t tava , onorevole Lucifero, di 
un credito litigioso, ma invece di un debito 
contrat to dal l 'amminis t razione con l ' impre-
sario costruttore degli a l t r i t ronchi della 
strada e l iquidato con sentenze passate in 
giudicato alla cui esecuzione non sarebbe 
stato possibile nè lecito sottrarsi . D'a l t ronde 
l 'unico fondo, di cui l ' amminis t raz ione po-
teva valersi, era appunto quello esistente in 
bilancio pel completamento della s t rada 
provinciale n. 7 ; per ciò l ' amminis t raz ione 
dei lavori pubblici si trovò costretta di fare 
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.assegnamento su quell 'unico fondo rimasto 
disponibile, che purtroppo avrebbe dovuto 
servire per la costruzione della strada. 

Però se questo è avvenuto, non è da ri-
tenersi che la strada non debba costruirsi, 
poiché debbo annunziare all 'onorevole in-
terrogante, che il Governo ha in animo di 
presentare un disegno di legge, per asse-
gnare nuovi fondi, non solo pel completa-
mento della strada della quale si occupa 
l'onorevole Lucifero, ma anche per altre 
opere stradali E se la Camera, come io mi 
¡auguro, voterà questo disegno di legge, posso 
assicurare l'onorevole Lucifero, che per la 
primavera fu tura non soltanto si procederà 
all 'appalto, ma anche alla consegna della 
strada che a lui tanto interessa. 

Presidente. L'onorevole Lucifero ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Lucifero. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato ed i miei colleghi della Camera sanno, 
•come io sia molto restio a portare nelle di-
scussioni dell 'Assemblea cose d'indole as-
solutamente locali, e non ne porto, perchè, 
quantunque esse spesso siano d'altissimo 
interesse, pure ordinariamente sono r i tenute 
tali da non eccitare l ' interesse dei colleghi, 
-e quando io rivolgo la parola alla Camera, 
desidererei che questo interesse ci fosse 
sempre. 

Questa volta però ho dovuto derogare 
alle norme consuete, ed è perchè l 'avere 
invertito la somma stabili ta per la costru-
zione di questa strada al pagamento di un 
credito, che l'onorevole sotto-segretario di 
Stato mi dice non essere più litigioso, ed 
io difat t i avevo eliminato dalla mia inter-
rogazione quell 'aggettivo, ma ciò non toglie 
però che sia provenuto da due giudizi, 
quindi se litigioso non è adesso, lo è stato 
teste ; dunque lo avere inverti to tal somma 
•al pagamento di un credito dell 'appaltatore, 
sottraendola alla costruzione del tronco 
n. 13 della strada Soveria Mannelli-Santa 
Severina, ha preso tut to l 'aspetto di una 
mancanza alle promesse fat te a quella po-
polazione. E queste promesse le sono state 
rivolte non solo per mezzo di cortesissime 
lettere del ministro dei lavori pubblici al 
rappresentante di quei paesi, ma sono state 
anche fat te alla Deputazione provinciale che 
r ipetutamente pregava il ministro dei la-
bori pubblici perchè quel tronco fosse messo 
all 'appalto. 

Ed è da notare che sono molti anni, quasi 
'dal ,1881, che quelle popolazioni at tendono 

che questa strada venga compiuta, e che 
sono due comuni, quello di Rocca Bernarda 
e quello di Santa Severina, che senza que-
sto tronco di strada sono tagl iat i fuori di 
ogni comunicazione t ra di loro, ed il primo 
da ogni comunicazione addir i t tura. 

Ora io dissento dall 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato e non posso pensare che i 
fondi stanziati in bilancio per la costruzione 
di una determinata strada, di un determinato 
tronco di strada, possano essere int ieramente 
inver t i t i al pagamento di un credito di un 
appaltatore, quando nel votarli la Camera 
ha creduto di sopperire appunto al bisogno 
delle popolazioni per le quali quella via oc-
correva. 

E questo tanto più mi meraviglia, in-
quantochè non più tardi del 25 maggio di 
quest 'anno il ministro dei lavori pubblici 
scriveva al presidente della Deputazione pro-
vinciale : 

« I l ministro provvederà appena codesta 
amministrazione provinciale avrà dimostrato 
di avere eseguito lo stanziamento della quota 
di concorso a cui è tenuta per legge » e fi-
niva la sua lettera col dire: 

« La S. V. si compiaccia di r iferire a co-
desta onorevole Deputazione, persuadendola 
che allo stato delle cose non è possibile dar 
corso all 'appalto, a-meno che essa non si 
metta in grado, con deliberazione presa di 
urgenza, di provvedere subito al prescrit to 
stanziamento. » 

La Deputazione provinciale prese la de-
liberazione d'urgenza. 

I l Ministero dei lavori pubblici r i tenne 
che quella deliberazione non fosse suffi-
ciente, sebbene l 'avesse consigliata, e disse 
che occorreva quella del Consiglio provin-
ciale. I l Consiglio provinciale nel settem-
bre deliberava. 

Senonchè il 30 ottobre il ministro dei 
lavori pubblici fa sapere che non poteva 
più procedersi alla costruzione della strada 
perchè i fondi erano inver t i t i al pagamento 
di un credito dell 'appaltatore. 

Ora io dico schiettamente che non mi 
pare che con questo si sia provveduto come 
si sarebbe dovuto al legitt imo interesse di 
quelle popolazioni, ed io ne muovo la-
gnanza. E ne muovo lagnanza perchè sento 
che questa ha un'eco viva e sincera nel-
l 'anima di quelle oneste e pacifiche popo-
lazioni che attendono, e debbono ri tenere 
che quel che loro spetta, quando lo chie-
dono nei modi consentiti dalla legge, non 
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sarà negato. L ' onorevole sotto-segretario di 
Stato dice ohe sarà subito proposto un di-
segno di legge. Ma il disegno di legge non 
è proposto ancora; e poi di leggi ne avremo 
t an t e che non so quando avrò la for tuna, 
che io mi auguro sollecita, di veder questo 
accolto. Quel che è certo è che la nostra spe-
ranza, che era pross imamenterea lizzabile, 
con tu t t e le buone intenzioni dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato e del ministro, non 
lo sarà forse ne oggi, ne nel l 'anno presente, 
ne Bell 'anno venturo. 

Per tu t t e queste ragioni io sono dolen-
t iss imo di non potermi dichiarare sodi-
sfat to. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sono dolente di dover nuovamente 
prendere la parola, ma io non posso aste-
ne rmi dal repl icare all 'onorevole interro-
gante . Eg l i ha dichiarato che non poteva 
dichiarars i sodisfatto, e fino a lì non ho nul la 
da contraddire. Ma quello che preme a me 
è di domandare all 'onorevole Lucifero: come 
avrebbe fa t to il Governo, qualora avesse di-
sposto l ' appal to sollecitato dal l 'onorevole 
Lucifero, a pagare poi l ' impresa Bernasconi 
creditr ice per lavori inerent i appunto a quel 
tronco di s t rada? 

Lucifero. Tronco no. 
Niccolini. sottosegretario di Stato per i lavori 

'pubblici. Quel tronco o un al tro è lo stesso, 
perchè si t ra t t a sempre della s t rada n. 7. 
Noi non avevamo che quello s tanziamento. 

Su di esso dovevano esser paga t i i la-
vori eseguit i per la costruzione della s t r i da 
della quale s ' interessa l 'onorevole Lucifero. 
Al lorquando il ministro scriveva quella 
let tera, in data 25 maggio (se ricordo esat-
tamente) , le sentenze non erano passate in 
g iudica to ; ragione per cui il ministro dei 
lavori pubbl ic i r i teneva d 'aver sempre di-
sponibil i le 150 mila lire. Ed era in buo-
niss ima fede, quando scriveva... 

Lucifero. Lo credo. 
Niccolini, sotto segretario di Stato pei lavori 

pubblici ... poiché con quelle 150 mila lire, 
confidava di poter fa r f ron te alle spese oc-
correnti per il completamento di quella strada. 
Ma, dal momento che due sentenze ci con-
dannarono al pagamento di una somma mag-
giore di quella che era prevista , e l 'onore-
vole Lucifero, che è vecchio pa r l amen ta re e 
vecchio conoscitore di queste cose, saprà 

che mai, o quasi mai, una previsione per 
lavori si è verificata, ed invece, sventura-
tamente pel paese nostro, tu t t e le previs ioni 
sono s tate sempre, o quasi sempre, larga-
mente aumenta te ; e la previsione fa t ta per 
il pagamento di quella strada, invece di 
essere di 150 mila l i r e , è s tata superata 
così, che le 150 mila l ire sono state quasi 
assorbite da credit i precedenti e dal mo-
mento che, in forza di queste due sentenze, 
l ' impresar io di quella strada esigeva paga-
ment i e minacciava giudizi di danni ed 
altro, come poteva fare il minis t ro a rifiu-
tars i di pagare queste 150 mila l i re? Al-
lora, sì, che la s t rada non si sarebbe mai 
eseguita : perchè si sarebbero dovut i pagare 
i danni di cui l ' impresa r io avrebbe natu-
ra lmente chiesto il r isarcimento. . . 

Lucifero. Con un disegno di legge di 
maggior i spese... 

Niccolini, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Dunque, io non posso far altro che 
assicurare l 'onorevole Lucifero, che il mi-
nistro dei lavori pubbl ic i non poteva far 
diversamente. 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
r i ta . 

L'onorevole Pescett i ha interrogato l'ono-
revole minis t ro del l ' in terno, « sul divieto,, 
indegno di civile città, dato dal prefe t to di 
F i renze ai Comizi pubbl ici ed all 'affissione 
dei manifes t i contro il proget ta to nuovo 
ordinamento delle linee t ramviar ie fioren-
tine. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato Vinterno. L a 
forma, come la chiamerò? sdegnosa, dell ' in-
terrogazione dell 'onorevole Pescett i , mi fa 
prevedere che egli non sarà soddisfat to della 
mia r isposta. Ma la mia r isposta è quale 
devo dare in seguito alle notizie da me rac-
colte. 

Di due cose si lagna l 'onorevole Pescet t i : 
che siano s ta t i recentemente vie ta t i dal p re -
fet to di F i renze pubbl ic i comizi, e che sia 
s tata impedi ta l 'affissione di manifes t i contro 
un nuovo ordinamento delle l inee t ramviar ie 
fiorentine. 

Per quel che r iguarda il divieto di pub-
blici comizi, il prefe t to assicura che divie t i 
p revent iv i non sono mai s tat i dati , nè a 
Firenze, nè nei dintorni di Firenze. Affe rma r 

a r iprova di ciò, che in un sol giorno, i l 
24 novembre, ne ebbero luogo non meno d i 
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otto. Però, soggiunge il prefet to : io ho 
creduto di v ie tare i comizi che si vole-
vano tenere in Fi renze intorno alla que-
stione del l 'ordinamento t ramviar io , perchè 
si volevano tenere sulle piazze della ci t tà . 
Ora, tener comizi per Je piazze, in Fi renze , 
dove ci sono tan t i tea t r i e recint i che pos-
sono prestars i ad adunanze, per discutere di 
un tema che ag i tava gli animi della popo-
lazione, in t ra lc iando la viabi l i tà , parve al 
prefe t to che fosse pericoloso e sconveniente. 
R i t enu te queste circostanze, r i tenuto che si 
t r a t t a di diviet i del prefe t to soltanto di co-
mizi che volevansi tener sulle piazze, sulle 
s t rade pubbliche, ciò che non può dirs i con-
t rar io allo spiri to delle nostre leggi, io non 
trovo punto biasimevole il contegno del pre-
fet to . Di violazione del d i r i t to di r iunione 
non è adunque il caso di par lare . 

Veniamo al divieto d'affissione dei ma-
nifest i . 

Si t r a t t ava di manifes t i nei quali si in-
v i tava la c i t tad inanza fiorentina a prote-
stare sempre contro il proget to di r iordina-
mento t ramviar io . 

Ne fu v ie ta ta l 'affissione dal questore 
della città, giusta la facoltà che gl i era 
concessa dal l 'ar t icolo 65 della legge di pub-
blica sicurezza. 

Due c i t tadin i si presentarono al prefe t to 
invi tandolo a revocare quel decreto; ma il 
prefe t to non credette di accogliere tale ap-
pello, ravvisando in quei manifes t i espres-
sioni che potevano turbare gli animi della 
c i t tad inanza . 

Gli si contestò che quei manifes t i non 
sarebbero stat i incr iminabi l i col codice pe-
nale alla majio, non costi tuendo alcun reato. 
Ma egli g ius tamente rispose che la facoltà di 
vie tare l 'affissione dei manifes t i sancita dal-
l 'art icolo 65 della legge di pubbl ica sicu-
rezza è indipendente dalla circostanza che 
i manifes t i siano per sè stessi deli t tuosi . 

I l codice penale prevede e punisce stam 
pat i che raccolgono gli estremi di un reato, 
nei rappor t i ogget t iv i e sogget t ivi dell ' im-
putato, r ichiede perciò il dolo in chi lo 
compie; la legge di pubbl ica sicurezza im-
pone invece l 'obbligo prevent ivo del la li-
cenza all 'affissione degli s tampat i per ra-
gioni di oppor tuni tà polit ica, per non pro-
vocare tu rbament i nel l 'ordine pubblico, che 
in cert i moment i possono suscitarsi anche 
con gl i s t ampat i per sè stessi innocent i . 

Ora il vedere se l 'Autor i tà di pubbl ica 
sicurezza e il prefe t to di F i renze abbiano 

re t tamente appl icato nel caso a t tuale l ' a r -
ticolo 65 della legge di pubblica sicurezza 
è una questione di apprezzamento complessa; 
re la t iva ai luoghi, alle persone ed al mo-
mento in cui si decide; che deve essere la-
sciata, come la lascia la legge, al cri terio 
delle autor i tà locali. 

Concludendo, poiché il dir i t to di r iunione 
non fu dal prefe t to di F i renze violato, poi-
ché il divieto dell 'affissione dei manifes t i 
fu dato legalmente dal l ' autor i tà competente 
io non posso ne devo fare a quelle autor i tà 
alcun r improvero. 

De Andreis Vuol dire che avete la stessa 
teoria legale. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno• 
Io non posso averne una i l legale. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Pescet t i per dichiarare se sia o no so-
disfat to . 

Pescetti. Non posso d i rmi sodisfat to delle 
dichiarazioni dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato, sia perchè abbiamo una nuova 
r iprova del fat to più volte biasimato, che, 
mentre il Governo affermò solennemente 
di voler governare colla l ibertà, in quella 
estesa, spesso nascosta tuba tu ra burocrat ica 
che sono gli uffici delle prefe t ture del re-
gno, le chiavarde sono di vecchio stile, e di 
f requente così resis tent i e a r ruggin i te da 
non rispondere a nuovi e più l iberi impuls i 
sia perchè pare che il sotto-segretario di 
Stato, colle dichiarazioni fat te, a quella rug-
gine ed a quella resistenza si adatt i , quasi 
obliando il doveroso r ispet to alle pubbl iche 
l ibertà . 

A Fi renze il Consiglio comunale doveva 
discutere la questione di un più largo mo-
nopolio delle t ranvie : appena comunicato 
e conosciuto rea lmente il progetto della con-
venzione che si doveva s t r ingere con la So-
cietà che ha ora le l inee di gran par te della 
cit tà, il popolo fiorentino aveva il dovere 
ed il dir i t to di l iberamente e pubbl icamente 
discuterlo. 

I n F i renze non ci sono grandi sale di-
sponibil i , i t ea t r i costano, spesso sono rifiu-
tat i , e ta lvol ta per manovra poliziesca. Del 
resto, per l ' ab i tudine che il popolo deve 
acquis tare a conoscere le questioni di p u b -
blico interesse, a esaminarle , a t ra t ta r le , a con-
correre al le cure ed alla responsabi l i tà della 
ccsa pubblica, bisogna che nelle ci t tà venga 
riconosciuta, quasi consacrata a luogo di pub-
blica r iunione al l 'aperto una piazza, un largo, 
sia pure in luogo non troppo centrale. E a. 
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F i r e n z e si voleva a p p u n t o tenere un comizio 
ne l Parterre o in P iazza de l l ' I nd ipendenza , 
che sono luoghi d o \ e per nu l l a po teva es-
sere t u r b a t a la circolazione, dove non pote-
vano essere scosse le orecchie t i m i d e e mo-
de ra t e . 

Paese v e r a m e n t e l ibero è quello dove i 
c i t t ad in i con la coscienza dei p ropr i dover i 
e dei p ropr i d i r i t t i possono m a n i f e s t a r e il 
p ropr io pensiero anche in pubbl iche r iun ioni . 
Non bas ta a f fe rmare la l ibe r tà come pr inc i -
p i o ; la l i be r t à è cosa v iva , operosa, feconda ; 
l ' a t t i v i t à è la sua essenza. 

E t a n t o p iù f u ing ius to quel r i f iuto 
perchè il popolo di F i r e n z e quando recente-
mente vol le d i scu te re la ques t ione del l ' acqua 
potabi le , ne l l ibero e solenne comizio te-
nu to in p iazza d e l l ' I n d i p e n d e n z a , con l 'uso 
savio e corre t to del la discussione, de t te le 
p i ù s icure e preziose ga ranz ie de l ia l iber tà . 

I l r i f iuto del comizio fu b ias imevole anche 
perchè è il pa r t i t o social is ta che ha inse-
g n a t o ai gove rnan t i quel p r inc ip io del la 
munic ipa l i zzaz ione dei pubb l i c i servizi , che 
•ora i l m in i s t ro d e g l ' i n t e r n i , onorevole Gio-
l i t t i , da messi specia l i f a s tud ia re al l 'estero, 
p r inc ip io che in quel comizio doveva essere 
i l l u s t r a to e discusso. 

Vogl io spera re che il G-overno a r r i v e r à 
ad insegnare ai p re fe t t i ed ai f unz iona r i di 
pubb l i ca s icurezza che anche i comizi che 
si t engono in piazze, in is t rade, in luoghi 
pubbl ic i a l l ' a r ia ape r t a debbono essere r i -
spe t t a t i . 

Quanto poi al d iv ie to del l 'aff issione del 
m a n i f e s t o del pa r t i t o socia l is ta dirò che 
que l man i fe s to era s ta to scr i t to da persone 
abbas t anza consumate ne l la conoscenza e 
ne l l 'uso del le l egg i ; che era cor re t t i s s imo. 
Que l d iv i e to fu a s so lu tamen te a r b i t r a r i o e 
perc iò condannabi le . (Bene ! a sinistra). 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
•Chiedo di par la re . 

Presidente. Ne ha facol tà 
Ronchetti, sotto-segre-ario di Stato per l'interno. 

I o debbo fa re una d ich ia raz ione ed è ques t a : 
non ho mai de t to nè che fossero pro ib i t i nè 
che il Governo in tendesse p ro ib i re comizi 
t e n u t i anche in luoghi pubbl ic i o sul le piazze. 
Non c'è giorno, si può dire, che non una ma 
parecch ie conferenze ad opera i e a contadin i , 
non s ieno t enu te sul le piazze, pe r le s t rade , 
ne i campi . Non si può a d u n q u e d u b i t a r e 
de l la l a rga in t e rp re t az ione che il Min is te ro 
a t t u a l e dà al d i r i t t o di r iun ione . Ma ho det to 
p e r ò che pe r s u p r e m a necess i tà di o rd ine 

pubbl ico il Governo ha i l d i r i t to di pro i -
b i re p r e v e n t i v a m e n t e le conferenze, che si 
t engono a l l ' aper to . (Rumori — Commenti al-
l'estrema sinistra). 

Presidente. Così è esaur i t a la in te r roga-
zione del l 'onorevole Pesce t t i . 

Presidente. V iene ora l ' in te r rogaz ione de l -
l 'onorevole F e r r i al min i s t ro di g raz i a e 
g ius t i z i a « sul le r ag ion i che abb iano deter-
m i n a t o la recen te n o m i n a di un sos t i tu to 
p rocura to re gene ra l e a l la Cassazione pena le 
contro i d i r i t t i di p romozione spe t t an t i , p r i m a 
di lui , a 82 p rocura to r i .de l R e di p r i m a ca-
t egor ia ed a 16 di seconda ca tegor ia . » 

Ferri. Chiedo di pa r l a r e . 
Presidente. Pa r l i , 
Ferri. Facc io una d ichiaraz ione , ed è che 

la mia in te r rogaz ione sopra un caso spe-
ciale, la conver to in u n a i n t e r p e l l a n z a su l le 
condiz ioni gene ra l i de l la m a g i s t r a t u r a . 

Presidente. S ta bene. 
Svolgimento di una proposta di legge del deputalo Hassiinini. 

Presiderite. Essendo esaur i to il t empo asse-
gna to alle in te r rogaz ion i , p rosegu i remo nel-
l 'o rd ine del g iorno il qua le reca lo svolgi -
men to di una propos ta di legge del d e p u t a t o 
Mass imin i per la cos t i tuz ione in Comune 
au tonomo del le f r az ion i d i Casora te-Sem-
pione e Mezzana-Super iore . 

L 'onorevole Mass imin i ha facol tà di pa r -
la re per i svolgere ques ta sua propos ta d i 
legge. 

Massimini. Onorevoli col leghi ! Le due f r a -
zioni di Casorate Sempione e Mezzana Supe-
r iore del comune di Arsago, in p rov inc ia d i 
Milano, cos t i tu ivano un t e m p o due Comun i 
au tonomi , che fu rono d'ufficio soppress i ed 
a g g r e g a t i ad Arsago coi R e g i Decre t i 24 feb-
bra io 1869 e 9 g iugno 1870. 

Molti ann i d i v i t a a m m i n i s t r a t i v a comune 
h a n n o d imos t ra to er roneo il concet to che 
aveva de t e rmina to il r a g g r u p p a m e n t o e non 
valsero a creare que l l a u n i t à o rgan ica che 
era neg l i i n t e n t i del l eg i s la tore . 

Scopo p r inc ipa l e del p r o v v e d i m e n t o e ra 
quel lo di o t tenere una magg io re economia 
nel le spese comunal i , per a l l ev ia re in p ro -
porz ione l 'onere dei con t r ibuen t i . 

Invece , a cagione del le d i s t anze che se-
p a r a n o le due f r az ion i f r a loro e dal capo-
luogo, o g n u n a di esse ha b isogno di u n pro-
pr io ufficio comunale , di scuole, ecc., men t r e , 
con temporaneamen te , deve concorrere ne l l e 
spese pe l serviz io comuna le in genere . L e 
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t r e frazioni furono legalmente fuse in un 
-Comune solo, ma nel fatto restarono sepa-
rate provvedendo, ognuna per conto suo, ai 
propri interessi e disinteressandosi di quelli 
delle altre frazioni. 

Come si opposero nel 1869 e nel 1870 così 
poi, sempre, in ogni occasione, concordemente 
invocarono il ri torno allo stato di prima 
convinti di meglio provvedere ai loro inte-
ressi e di conservare quelle tradizioni di 
autonomia alle quali sono attaccatissimi. 

Una formale domanda degli elettori, per 
non accennare che alle ultime", fu appog-
giata dal Consiglio comunale di Arsago con 
•deliberazione del 14 giugno 1897 confermata 
ul t imamente con deliberazione del 21 aprile 
corrente anno. 

Siccome però le due frazioni non hanno 
complessivamente una popolazione superiore 
a i quattromila abi tant i così per la attuazione 
della desiderata costituzione in Comuni auto-
nomi è necessario un provvedimento legis-
lativo, non potendo nel caso trovare appli-
cazione l 'articolo 115 della legge comunale e 
provinciale. 

I tre Comuni che risulterebbero dalla di-
visione e cioè Arsago, Casorate Sempione e 

Mezzana, avrebbero rendite sufficienti per 
far fronte alle spese annuali . Ed infat t i già 
sono divisi il patrimonio, le spese di bene-
ficenza, di istruzione, di manutenzione delle 
vie, ecc. L'Amministrazione comunale si li-
mita pertanto, come ho detto, al servizio 
comunale in genere ed a quello sanitario. 

Dal prospetto che segue si potranno ri-
levare gli elementi necessari per giudicare 
della ragionevolezza della proposta che ho 
l'onore di sottoporre al Vostro esame, con la 
fiducia che la Camera vorrà accogliere il di-
segno di legge relat ivo: 

1. — Popolazione di Arsago, di Casorate Sempione 
e di Mezzana quale risulta dall'ultimo censi-
mento. 

1. Arsago abitanti 1351 
2. Casorate » 2035 
3. Mezzana » 900 

Totale 4286 

2. — Distanza che separa le due frazioni fra loro 
e ciascuna dal capoluogo: 

Da Mezzana a Casorate . Km. 2,250 
Da Mezzana ad Arsago . » 1,150 
Da Casorate ad Arsago . » 1,750 

3. — Quota di sovrimposta a carico dei proprietari delle tre frazioni rispettivamente : 

F R A Z I O N I C O N C E N T R A T E 
Aliquota 

sovrimposta 
Terreni 

Aliquota 
sovrimposta 
Fabbricali 

Rendita 

Terreni 

Rendita 

Fabbricati 

Centesimi Centesimi Lire Lire 

Arsago 30.54164 36.4217026 43,501. » 2.221 » 

Casorate . 37.49932774 39.1119626 25,958.03 5,200. 25 

Mezzana 30. 74848774 35.5929926 23,150. » 1,763.17 

4. — Ammontare delle attività patrimoniali 
delle tre frazioni, nonché le attività risultanti da 
.altri cespiti : 

FRAZIONI. 

Attività 

patrimoniali 

Attività 
provenienti 

da 
altri cespiti 

(1) 

Arsago 41,724. 87 308 .16 

Casorate 16,416. 21 1 ,173.10 

Mezzana 24,706. 44 182.74 

(1) Tassa esercizio e rivendita, tassa valore locativo, tassa 
vetture e domestici. 

5. — Spesa complessiva pel servizio comunale 
in genere e la spesa che le due frazioni di Mez-
zana e Casorate incontrano attualmente per prov-
vedere ai servizi propri: 
Spesa complessiva in genere. . L . 28;216. 26 
Spesa che incontra Casorate . . » 4,438. 65 
Spesa che incontra Mezzana . . » 2,614. 68 
NB. A ques te spese c h e i n c o n t r a n o a t t u a l m e n t e C a -

s o r a t e e M e z z a n a deves i a g g i u n g e r e la q u o t a 
di c o n c o r s o del b i lancio soc ia le che è di l i re 
15,527. 91. 

Presidente. Onorevole ministro dell ' in-
terno ? 

Gioi.it!, ministro dell'interno. I l Governo di-
chiara di consentire che sia presa in consi-
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derazione la proposta di legge d ' in iz ia t iva 
pa r lamenta re dell 'onorevole Massimini, tanto 
p iù che si t r a t t a di r i tornare ad uno stato 
di cose che era durato molto tempo senza 
inconvenient i . 

Presidente. Metto dunque a par t i to di pren-
dere in considerazione la proposta di legge 
dell 'onorevole Massimini, la quale è accet-
ta ta dal Governo. 

(La Camera delibera di prenderla in conside-
razione). 

Votazione a scrut inio s e g r e t o . 
Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca : 

Votazione a scrut inio segreto del disegno 
di legge « Sulle associazioni o imprese ton-
t inar ie o di r ipar t iz ione. » 

Prego l 'onorevole segretar io di fare la 
chiama. 

Miniscalchi, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Afan de Rivera — Agu-
glia — Alber te l l i — Alessio — Anzani — 
Areonati . 

Baccaredda — Baccell i Alf redo — Bac-
celli Guido — Barnabei — Barzi la i — Ba-
setta — Bat te l l i — Berenini — Bergama-
sco — Berio — Ber tare l l i — Bertesi — 
Ber te t t i — Biancher i — Bianchini — Bi-
scaret t i — Bonacossa — Bonin — Bonoris 
— Borghese — Borsani — Bosell i — Bovi 
— Bracci — Brizzolesi — Brunia l t i . 

Cabrini — Caldesi — Calieri Enr ico — 
Calieri Giacomo — Cantalamessa — Can-
tarano — Cao-Pinna — Carat t i Carboni-
Boj — Carcano — Carmine — Casciani — 
Castelbarco-Albani — Castigfioni — Ca-
stoldi — Catanzaro — Cavagnar i — Ce-
r iana-Mayneri — Cerri — Cernili — Cesa-
roni — Chiapperò — Chiarugi — Chiesa 
— Chiesi — Chimient i — Cimorelì i —-
Cipell i — Cirmeni — Civelli — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Coffari — Colonna 
— Colosimo — Cornalba — Cortese — Cot-
t a fav i •— Credaro — Crespi — Curioni — 
Cuzzi. 

Dal Verme — D'Andrea — Daneo Edoardo 
— Daniel i — De Andreis — De Bellis -— 
De Felice-Giuffrida — Del Balzo Carlo — 
Dell 'Acqua — De Luca Ippoli to — De Mari-
nis — De Martino — De Nobili — De Ri-
seis Giuseppe — Di Broglio — Di Rud in ì 
Carlo — Di San Giul iano — Di Sant'Ono-
f r io — Di Scalea — Di Stefano — Donadio 
— Donat i — Donnaperna — Dozzio, 

Engel . 
Fac ta — Falcioni — Falconi Nicola —-

Fa l l e t t i — Far ine t Francesco — Fazio — 
Fer ra r i s Maggiorino — Fer re rò di Cambiano 
— Fil ì -Astolfone — Finocchiaro Lucio — 
For t i s — Francica-Nava — Frascara Gia-
cinto — Fulc i Nicolò — F u r n a r i — Fus i -
nato. 

Gal le t t i — Galli — G a l l i n i — Gal lupp i 
— Garave t t i — Ghigi — Giaccone — Già» 
nolio — Giol i t t i — Giovanel l i — Gi ra rd i 
— Giul iani — Gorio — Guicciardini . 

Imper ia le . 
Lacava — Laudis i — Leone — Liber-

t in i Gesualdo — Liber t in i Pasquale — Lo-
jodice — Lol l ini — Lucca — Lucchini An-
gelo — Lucchini Luig i - Lucifero — Luz~ 
zat to Ar turo — Luzzat to Riccardo. 

Magnaghi — Majno — Majorana — 
Malvezzi — Manna — Maraini — Marazzi 
— Marescalchi Alfonso — Mariot t i — Mar-
sengó-Bastia — Mascia — Massimini — 
Maurigi — Mazzella —- Mazziotti — Meardi 
— Medici — Mei — Menafoglio — Mo-
rello — Mestica — Mezzanotte — Michel i 
— Monti -Guarnier i — M o r a n i i Lu ig i — 
Morel l i -Gual t ierot t i — Morpurgo. 

Niccolini — Nocito. 
Orlando. 
Pais-Serra — Pala — Palber t i — Pan 

sini — Panta leoni — Pan tano — Papado 
poli — Pat r iz i i — Pav ia — Per la — Per 
ro t ta — Personè — Pescett i — Piccini — 
Piccolo-Cupani — Pin i — P inna — Piovene 
— Pivano — Placido — Podestà — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco — Pr ine t t i —-
Pugliese . 

Quint ier i . 
Rava — Resta-Pal lavicino — Ricci Paolo 

— Riccio Vincenzo — Ridolfi. — Rizza 
Evangel i s ta — Rizzo Valent ino — Rocco 
Marco — Romano Adelelmo — Ronchet t i — 
Rosano — Roselli — Rossi Enrico — Ru-
bini . 

Sacchi — Sanarel l i — Sanfil ippo — San-
t in i — Sapuppo-Asmundo — Scaramella-
Manet t i — Serra — Sili — Si lva — Sil-
vestr i — Sinibaldi — Socci — Sola — Son-
nino — Sorani — Soulier — Spada —-
Squi t t i — Stel lut i-Scala — Suardi. 

Talamo — Torraca — Torr igiani . 
Vagl ias indi — Valeri — Valli E u g e n i o 

— Ventura — Vienna — Visocchi. 
Wei l -Weiss — Wollemborg. 
Zannoni — Zeppa. 
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Sono in congedo: 
Bianchi Emilio -— Brandolin. 
Costa-Zenoglio. 
De Amicis — Del Balzo Girolamo. 
Fan i — Farinet Alfonso — Finocchiaro-

Apr i le — Fulci Ludovico. 
Gattoni — Grassi-Voces. 
Marzotto — Matteucci. 
Poggi — Poli — Pompil j — Pullè. 
Sani. 

Sono ammalati: 
Capoduro — Ciccotti. 
D'Alife. 
Fasce — Fracassi. 
Ginori-Conti. 
Marcora. 
Pinchia. 
Sommi-Picenardi. 
Turat i . 

Assenti per Ufficio pubblico: 
Toaldi. 

Approvazione del d isegno di l e g g e : Conto cor-
rente tra il Ministero del tesoro e l 'Am-
minis traz ione mil i tare . 

Presidente. Lasceremo le urne aperte e 
procederemo nell 'ordine del giorno, il quale 
reca la discussione del disegno di legge : 
Conto corrente tra il Ministero del tesoro 
e l 'Amministrazione militare. 

Chiedo all'onorevole ministro se accetta 
che la discussione si apra sul disegno di 
legge della Commissione, il quale porta di-
verse modificazioni. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Accetto il di-
segno di legge della Commissione; giacché 
le modificazioni in esso introdotte sono state 
concordate. 

Presidente. Prego l'onorevole segretario 
d i dar let tura del disegno di legge. 

siniscalchi, segretario, legge. (Vedi stampato 
n . 2 0 2 - A ) . 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
(Pausa'. 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale 

(La discussione generale è chiusa). 
Passiamo alla discussione degli articoli. 
Sono approvati senza discussione i se-

guent i articoli del disegno di legge: 

Art . 1. 

« E autorizzata l ' ist i tuzione di un nuovo 
capitolo nello stato di previsione della spesa 

del Ministero del tesoro per l'esercizio 1902-
1903 e per i cinque successivi, nella categoria 
« Movimento di capitali » colla denomina-
zione : Anticipazioni pel servizio di cassa 
dei Corpi dell 'esercito. 

Art. 2. 

« In correlazione col capitolo ist i tuito 
dall 'articolo precedente, è autorizzata l ' is t i tu-
zione di un nuovo capitolo nello stato di 
previsione dell 'entrata per l'esercizio 1902-
1903 e per i cinque successivi, nella categoria 
« Movimento di capitali » colla denomina-
zione : Ricupero delle anticipazioni date al 
Ministero della guerra pel servizio di cassa 
dei Corpi dell'esercito. 

Art 3. 

« Gli stanziamenti indicati negli articoli 
1° e 2° saranno di dieci milioni nell'eserci-
zio 1901-902 e di otto milioni in caduno dei 
cinque esercizi successivi. 

Art . 4. 
«L ' importo dei mandati emessi sul capi-

tolo isti tuito a' termini dell 'articolo primo 
dovrà essere versato in un conto corrente 
infrut t i fero ist i tuito presso la tesoreria gene-
rale del Regno. 

« Sul contojcorrente il Ministero della 
guerra potrà emettere ordini di pagamento 
fino al limite della somma disponibile per 
provvedere alle anticipazioni di assegni do-
vuti ai corpi ed occorrenti pel servizio delle 
loro masse interne. 

« Gli ordini dovranno essere ammessi a 
pagamento dal Direttore generale del tesoro, 
e contenere l ' indicazione della causale della 
spesa. 

Art. 5. 

« Nel primo quadrimestre di ogni esercizio 
si procederà alla sistemazione del conto cor-
rente dell'esercizio precedente. I l conto del-
l'esercizio 1901-902 sarà l iquidato nel corso 
del primo semestre dell'esercizio ±902-903. 

« Qualora non risultasse estinto tutto Pim-
porto degli ordini t ra t t i sul conto corrente 
durante l'esercizio stesso dal Ministero della 
guerra il ministro del tesoro salderà la diffe-
renza con un mandato sul capitolo delle an-
ticipazioni di cui all 'articolo 1. 

« Le somme che per r i tardato versamento 
non poterono essere ricuperate con l ' imputa-
zione all'esercizio precedente, al quale si ri-
ferivano saranno reintegrate nel conto cor-
rente dell'esercizio nuovo. 
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Art . 6. 
« La presente legge avrà vigore a tu t to 

l 'esercizio 1907-908. 
«Nel corso dell 'esercizio precedente il Go-

verno presenterà un disegno di legge per 
provvedere alle speciali necessità dell7 Am-
minis t razione della guerra ed al la gest ione 
per par te dei corpi delle r i spe t t ive masse. 

Art . 7. 
« Tra i conti speciali che devono, a senso 

dell 'art icolo 71 della legge di contabi l i tà , 
corredare il rendiconto generale consuntivo 
delle amminis t raz ioni dello Stato sarà, a co-
minciare da quella dell 'esercizio in corso, 
annua lmente pubbl ica ta la s i tuazione del 
conto f r a il Tesoro ed il Ministero della 
guer ra e quelle delle masse costi tui te in cia-
scun Corpo. 

« Alla pr ima di dette si tuazioni sarà alle-
gata la d is t in ta delle somme dovute al Te-
soro alla chiusura di ciascun esercizio costi-
tuent i il saldo del conto corrente. 

Art . 8. 
« Le modali tà d'esecuzione della presente 

legge saranno determinate con regolamento 
approvato con Decreto Reale d'accordo f ra 
il Ministero della guerra e del tesoro. » 

Presidente Questo disegno di legge sarà 
votato a scrut inio segreto nella seduta di 
domani . 

discussione del disegno di l e g g e : 
Tombola telegrafica a favore di tre Opere pie. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Di-
scussione del disegno di legge: « Tombola 
telegrafica a favore dell 'Opera pia per as-
sistere i figliuoli derel i t t i dei condannati , 
del la Pia Casa di Pa t rona to pei minorenni 
e della Pia Casa di r i fug io per le mino-
renn i corrigendo di San Fel ice a Ema. » 

E presente qualcuno dei componenti della 
Commissione? 

De Andreis (della Commissione). Ci sono io 
solo. Debbo però fare una dichiarazione. 
Nella Commissione, insieme con un al tro 
collega, ho combattuto questa proposta, in 
ciò ossequente al pr incipio da me sempre 
p ropugna to : che le lot ter ie in sè e per sè 
sono immoral i tu t te . 

Sarebbe quindi strano che proprio io do-
vessi rappresentare la Commissione, mentre 
sono uno di quell i che nella Commissione 
hanno sostenuto che questa non dovesse 
venire approvata . 

Presidente. Onorevole De Andreis , io non. 
ho nul la da opporre ; domandavo sol tanto 
se c'era qualcuno della Commissione per il 
caso ohe si fossero sollevate obbiezioni. 

Ad ogni modo, la Camera non può t r a -
lasciare di discutere un disegno di legge 
soltanto perchè sono assenti i commissari . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Miniscalchi, segretario, legge: (V. stampato-

ri. 94). 
Presidente. E aper ta la discussione gene-

rale. {Pausa). 
Nessuno essendo iscri t to e chiedendo di 

par lare , dichiaro chiusa la discussione g e -
nerale . 

(La discussione generale e chiusa). 
Passeremo alla discussione degli art icoli-

Art . 1. 

« L 'opera P ia per assistere i figliuoli de-
re l i t t i dei condannati , la P ia Casa di Pa-
tronato pei minorenni , e la Casa di r i fug io 
per le minorenni corrigendo di S. Fel ice a 
Ema , sono autorizzate a tenere in proprio-
benefìcio, una tombola telegrafica nazio-
nale, per l ' ammontare di l ire 800,000. 

(E approvato). 

Art . 2. 

« I suddet t i t re Asil i sono all 'uopo auto-
r izzat i ad emettere 800,000 Cartelle al prezzo* 
di l ire una ciascuna. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« La tombola sarà esente da ogni tassa e 
da ogni d i r i t to erariale. 

(E approvato). 

Art . 4. 

« Con Decreto Reale saranno de te rmina te 
le disposizioni per la esecuzione della pre-
sente legge. » 

(E approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Deliberazione sull'ordine del giorno. 
Carcano; ministro delle finanze. Domando di 

parlare. 
Presidente. N e ha f a c o l t à . 
Carcano, ministro delle finanze. Prego la Ca-

mera di volere consentire che sia r imanda ta 
la discussione sul disegno di l egge : « Ke~ 
visione dei reddi t i dei fabbr icat i » che è stato-
presentato nel dicembre del l 'anno scorso. 
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IVIaurigi. Domando di par lare . 
Carcano, ministro delle finanze. Io non ebbi 

nemmeno l 'oppor tuni tà di potermi t rovare 
con la Commissione par lamentare incaricata 
dell 'esame di questo disegno di legge. 

Di p iù debbo osservare che nessuna ur-
genza vi può essere oggi di t r a t t a re una 
mater ia tanto difficile e complessa. 

Nessuna urgenza, poiché evidentemente 
non si potrebbe approvare la proposta di 
fare la revisione dei reddi t i dei fabbr ica t i 
ne l 1902, come è detto nel disegno di legge. 
Sarebbe assolutamente impossibile. Oggi gli 
uffici, che at tendono al l 'accertamento delle 
imposte diret te , sono già occupatissimi in 
a l t re revisioni e specialmente in quella dei 
reddi t i di ricchezza mobile. Inol t re , nel 1902, 
le agenzie avranno il lavoro della r innova-
zione degli appa l t i per la riscossione delle 
imposte. 

Queste osservazioni mi pare che bast ino 
per dimostrare al la Camera che non v ' è 
urgenza, e che sarà cer tamente tanto di 
guadagna to se si darà tempo al minis t ro ed 
al la Commissione di r ip rendere i n esame, 
cun tu t t a la di l iganza che meri ta ; un dise-
gno di legge così ì m p o ^ a n t e . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Maurigi . 

Maurigi. Nella mia qual i tà di pres idente 
della Commissione che ha esaminato questo 
disegno di legge, sono nell 'obbligo anzi-
tu t to di r i levare che non è certo per colpa 
della Commissione se l 'onorevole minis t ro 
non ha preso precedentemente in esame 
questo disegno di legge, perchè, facendo un 
atto di doverosa cortesia, fu anche preve-
nuto da var i giorni che questa legge poteva 
ar r ivare da un giorno a l l ' a l t ro alla discus-
sione della Camera, e fu informato che la 
maggioranza della Commissione era disposta, 
in quanto al l 'a t tuazione, ad accettare quelle 
posterghe, che il minis t ro avesse reputa to 
necessarie e compat ibi l i coi servizi pub-
blici . 

Io sono sicuro di in te rpre ta re il sen t i -
mento della Commissione in tera non accet-
tando come una l iquidazione di questo di-
segno di legge la proposta fa t t a dal minis t ro . 
Si t r a t t a di una legge domandata con insi-
stenza da var i anni da quasi t u t t i i g rand i 
centr i d ' I t a l ia . 

La Camera, non c'è bisogno di dirlo, è 
padrona di f a r quello che crede, e per par te 
mia, dopo il lungo s tudio che la Commis-
sione ha dovuto fare sopra questa mater ia , 

sarei disposto ad accet tare un differ imento 
a giorno fisso, che rendesse possibile la d i -
scussione di questa legge, p r ima della chiu-
sura della Sessione, ma, se questo differi-
mento a giorno fìsso e prossimo non fosse 
accolto dall 'onorevole ministro, sono d'av-
viso che l 'onorevole minis t ro avrebbe preso 
la via p iù d i re t ta se fosse venuto con un 
Decreto Reale a r i t i r a re la legge, anziché 
con una circonlocuzione poco concludente,, 
venire allo stesso r isul tato. Per pa r t e mia e 
della Commissione non possiamo associarci 
a questa proposta. 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Carcano, ministro delle finanze. Una parola 

sola per osservare all 'onorevole deputato che 
di circonlocuzioni inconcludenti n o n n e faccio 
mai. Mi piace essere molto chiaro; e, p e r 
essere chiarissimo, aggiungo a quello che 
ho detto, che oggi della Commissione, se non 
sbaglio, non è presente che un solo membro .. 

IVIaurigi. No, ve n' è anche un altro. 
Carcano, ministro delle finanze. . . . t u t t i gli 

a l t r i non sono presenti . Dico poi a l l 'orore-
voie preopinante che membri della Commis-
sione mi hanno espresso il desiderio che 
venga r imanda ta la discussione di questo 
disegno di legge. 

IVIaurigi. Chied-o di par lare . 
Presidente. Su che cosa ? 
Maurigi. Per fa t to personale, perchè l'ono-

revole ministro mi dà una ment i ta . 
Carcano, ministro delle finanze. Non le dò 

alcuna ment i ta , ma dico solamente che alcuni 
componenti la Commissione hanno espresso 
a me il desiderio che sia r imanda ta la di-
scussione di questo disegno di legge e, sog-
giungo che la divergenza t ra Ministero e 
Commissione, che io non preciserò in che 
consista, va assai p iù in là di quello che 
crede l 'onorevole preopinante , ossia assai al 
di là del momento, in cui debba cominciare 
la revisione. Vi sono tan te a l t re quest ioni 
da esaminare oltre quel la! 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Maurigi per fa t to personale. 

Maurigi. Preciso subito il mio fa t to per-
sonale. L'onorevole minis t ro ha detto che 
io non esprimevo il pensiero della maggio-
ranza della Commissione. Ebbene io posso 
assicurare.. . 

Carcano, ministro delle finanze. Non ho detto 
questo. 

Maurigi. ...l 'onorevole minis t ro che, se sono 
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sorto a parlare, ed egli sa che non sono molto 
corr ivo a farlo, l 'ho fat to per adempiere un 
dovere di ufficio, come presidente della Com-
missione, perchè ho avuto formale incarico 
di oppormi ad un differimento che equi-
va lga al r i t i ro della legge. Se l 'onorevole 
minis t ro mi avesse fat to l 'onore di consul-
t a rmi o avesse r i t i ra to la legge io non avrei 
fa t to alcuna protesta ; ma non posso con-
sent i re ad accettare un equipollente, che non 
è aperto e franco. 

Presidente. Mi pare che siamo d'accordo 
su questo, che la discussione di questo di-
segno di legge debba essere r imandata . 
Quanto al suo collocamento nel l 'ordine del 
giorno, lo decideremo più tardi . 

Discussione delia riforma del casel lario giudi-
ziale. 
Presidente. Procediamo nel l ' ordine del 

giorno, il quale reca la discussione del di-
segno di legge: .Riforma del casellario giu-
diziale. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Miniscalchi, segretario, legge. (Vedi stampato 

n . 270-A). 
Presidente. Chiedo tanto all 'onorevole mi-

nistro quanto all 'onorevole relatore se sono 
d'accordo sul disegno di legge che fu di-
s t r ibui to . 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Sì . 
Lucchini Luigi, relatore. S ì . 
Presidente. La discussione generale è aperta 

su questo disegno di legge e la facoltà di par-
lare spet ta all 'onorevole Agugl ia . 

Aguglia. Io non posso non t r ibu ta re sin-
ceri elogi al proponente di questo disegno 
di legge, impronta to a cr i ter i di giust iz ia 
non solo, ma di umani tà . I pregi di esso 
sono svolti nel la relazione del l ' i l lus t re no-
stro collega Lucchini , e non credo neces-
sario di r ipeter l i , per non tediare la Camera. 
I n tesi generale, si potrebbe obbiet tare che 
questo disegno di legge poteva r inviars i alla 
r i fo rma della procedura penale, con cui ha 
s t re t t iss ima a t t inenza ; ma mi l imiterò a fare 
una sola osservazione, pregando l 'onorevole 
relatore di tenerne conto e possibi lmente, 
se lo crederà giusto, di modificare il disposto 
dell 'art icolo 3. 

In questo articolo è s tabi l i to che nel 
certificato penale non debbano figurare le 
ordinanze per insufficienza di indizi i e le 
sentenze per non provata rei tà . Un argo-
mento gravissimo a prò di questa disposi-
zione si legge nella relazione dell 'onorevole 

Lucchini , il quale dimostra che di questa di-
sposizione si sent iva il bisogno, poiché finora 
molti c i t tadini si sono t rovat i addosso, senza 
saper come, delle ordinanze di insufficienza 
di indizii , non essendo stat i neppure interro-
gati . D'accordo ! Questo metodo, usato in ve-
r i t à non da tu t t i i magis t ra t i , non è ne umano, 
ne corretto, perchè è a l tamente civile che 
ogni individuo debba essere in ter rogato 
pr ima che si emetta a suo carico un 'ordi-
nanza qualsiasi . Ma a questo difet to si può 
ovviare con una disposizione di legge la 
quale prescriva appunto quello che tu t t i al 
certo desideriamo. 

A me quindi non pare che sia giusto ov-
viare a ta le inconveniente col disposto del-
l 'art icolo 3, n. 1. Io potrei financo concedere 
all 'onorevole Lucchini le ordinanze di in-
sufficienza di indizi i sebbene molto a ma-
lincuore, ma per le sentenze di non provata 
re i tà non credo possibile di accogliere la 
sua proposta. 

I casi di sentenze di non provata rei tà , 
anche in grado di appello, e cioè dopo con-
danne r ipor ta te in pr ima istanza, sono fre-
quent i . Ora il c i t tadino che ha avuto anche 
la disgrazia di r ipor tare di simili sentenze 
due o t re volte, ed io sono a conoscenza di 
casi in cui queste sentenze sono state r i-
por ta te in numero assai maggiore, non può 
essere equipara to a colui che mai ne f u 
macchiato. 

Evidentemente , nel pr imo caso la ese-
cuzione di probi tà viene ad essere seria-
mente scossa; e ciò non deve s fuggi re a chi 
fà la legge. 

Ad esempio, nel caso specifico di falsa 
testimonianza., non so come si potrebbe pre-
star fiducia al tes t imone sul quale già pesa 
gravemente il dubbio sulla ver idici tà dei 
suoi dett i . 

La disposizione che è sottoposta al vo-
stro esame, r iuscirà assai dannosa nel l ' inte-
resse sociale e poco l iberale ed ut i le nello 
interesse stesso dei giudicabi l i . Difa t t i , temo 
for temente che avremo un numero maggiore 
di condanne, poiché il magis t ra to sarà più 
proclive alla condanna che all 'assoluzione 
per non provata rei tà , sapendo che siffat ta 
declaratoria non porterà alcun effetto nè mo-
rale nè giur idico ai r iguardi dell ' individuo 
sul quale pesavano gravi ind iz i ; e tut tociò 
indubbiamente non sarà nè buono, nè u t i le 
per nessuno. 

Mi permetto quindi di pregare l 'onore-
vole relatore che voglia modificare il p r imo 
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numero dell 'articolo terzo nel sanso che non 
figuri nel certificato soltanto la prima sen-
tenza di non provata reità, ma che se essa 
sarà seguita da altre, queste vi debbano tut te 
figurare. 

Non è giusto, ripeto, r i tenere che un in-
dividuo, il quale ha riportato un numero 
•considerevole di sentenze, per quanto asso-
lutorie, ma di non provata reità (il che sup-
pone già delle ordinanze di r invio e delle 
ordinanze che ritengono l ' ind iv iduo colpe-
vole, perchè appunto la non provata reità 
è una formula che si adopera in grado 
di giudizio) possa essere equiparato ai galan-
tuomini. La innovazione che si propone, e 
che io non posso accettare, sarà indubbia-
mente di grave ostacolo alla scoperta dei 
reati, specie in quelle località ove la delin-
quenza è più diffusa e facile, appunto perchè 
la sua scoperta e repressione incontrano in-
sormontabili difficoltà. Se ragioni di pietà, 
e sono parecchie quelle che ispirano il pre-
sente disegno di legge, pregevolissimo, de-
vono essere rispettate, non è prudente ecce-
dere, dovendo d'altra parte tenersi conto 
anche della difesa sociale, della quale non 
deve dimenticarsi il legislatore. 

"Ne sarà inuti le di ricordare che con la di-
sposizione di legge in esame, si viene ad abo-
lire, nientemeno che; un articolo della legge 
sui giurat i ; gli articoli 182 e 206 del Codice 
di procedura penale e gli articoli 95 e 96 
della legga di pubblica sicurezza. (Interru-
zioni). 

Si aboliscano pure, se si vuole, ma lo 
s i dica con una apposita disposizione, per 
non mettere in seri imbarazzi i giudici, non 
essendo ammessibili le abolizioni vir tual i 
di leggi imperanti , diverse da questa che 
ci occupa. 

Io quindi nell ' interesse della difesa so-
ciale (pur ringraziando l'onorevole Lucchini 
di avere messo il Parlamento nella condi-
zione di votare una legge (tanto giusta ed 
umana) mi permetto di pregare l'onorevole 
relatore di voler modificare il numero 1 
dell 'articolo 3 di questo disegno di legge, 
tenendo conto delle mie brevi osservazioni. 

Manna. Chiedo di parlare. 
Presidente. La facoltà di parlare spetta 

all 'onorevole Monti-Guarnieri . 
¡Viontì-Guarnierì. I o n o n h o c h e b r e v i s s i m e 

osservazioni a fare. 
Sono perfet tamente nel l 'ordine d ' idee 

«sposte ora dal collega Aguglia. Però, sulla 
S37 

sostanza della legge, mi permetto di osser-
vare all 'onorevole relatore, al quale t r ibuto 
lodi sincere per la presentazione di questa 
proposta di legge, che non arrivo a com-
prendere la ragione della distinzione, mi si 
permetta di chiamarla così, che si fa in or-
dine al certificato penale. Per essa d'ora 
innanzi avremo un certificato penale ad uso 
delle pubbliche amministrazioni ed un cer-
tificato penale ad uso dei privati . A me, me 
lo consenta il relatore, questa distinzione 
non garba. Non mi pare nemmeno oppor, 
tuna : il certificato penale deve riflettere 
giudizialmente parlando, la vita del citta-
dino, deve essere come uno specchio nel 
quale ognuno possa leggerne la vita! Orbene, 
perchè volete mettere un cittadino in questa 
condizione, di figurare perfetto galantuomo 
di fronte al pubblico, e di essere un galan-
tuomo a metà nei r iguardi della pubblica 
amministrazione ? In questa maniera ogni 
giorno, ad ogni passo sarà messa in dubbio 
la r ispet tabi l i tà di un cittadino che abbia 
presentato netto il suo certificato penale, 
perchè si sentirà soffiare nell'orecchio queste 
parole di colore oscuro: I l certificato pe-
nale che Ella ha prodotto è una bella cosa, 
però c' è quell 'altro certificato penale il 
quale dice che Ella è un poco di buono. E 
questo per me è molto grave. 

Ripeto: per me il certificato penale deve es-
sere uno solo: e non posso comprendere come 
la vita d'un cittadino possa essere prospettata 
con due certificati : uno a distinzione delle 
pubbliche amministrazioni, e l 'altro a dispo-
sizione dei liberi ci t tadini del Regno. (Com-
menti). E detto questo vengo subito alla que-
stione sollevata dal collega Aguglia. A me 
pare che egli abbia perfet tamente ragione. 

Il comma primo dell 'articolo 3 si esprime 
così: « Nei certificati rilasciati a richiesta 
di una pubblica amministrazione non deve 
farsi menzione delle sentenze od ordinanze 
di assoluzione o di non farsi luogo a pro-
cedere ». 

Dunque, secondo questa disposizione, 
tut te le sentenze od ordinanze che dichia-
rano non farai luogo a procedere, qualunque 
sia la formula terminat iva di esse, non deb-
bono figurare nel certificato penale; natu-
ralmente, per questa disposizione, saranno 
d'ora innanzi escluse dai certificati penal i 
tu t te le dichiarazioni di assolutoria per in-
sufficienza di indizi come tut te quelle per 
non provata reità. 

Ora io non posso arrivare a concepire 
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(lo dicevo teste al collega Mariotti) come non 
debbano figurare nei certificati le assolu-
zioni per non provata reità, a seguito di una 
i s t ru t tor ia od anche a seguito di un pub-
blico d ibat t imento; non arrivo a concepire 
come non debbano figurare le assolutorie 
per insufficienza di indizi . 

Non vediamo ogni giorno, ad esempio, 
agl i effetti dell 'ammonizione, presentars i al 
magis t ra to fiori di b i rbant i che pure non 
hanno nel loro certificato penale nota ta al-
cuna condanna? 

Non assistiamo noi ogni giorno a produ-
zioni di certificati che portano assolutorie per 
insufficienza di indizi i n segu i to a truffe, f u r t i 
e via dicendo? Non vediamo ogni giorno pre-
sentars i al magistrato individui , anche in te-
ner iss ima età, con cinque o sei declaratorie di 
insufficienza di indizi per reat i contro la pro-
prietà , contro l ' amminis t razione della giusti-
zia, e via dicendo? Ed allora io mi domando: 
quest i ind iv idu i debbono godere lo stesso 
benefìcio che gode un l ibero c i t tadino il 
quale ha il proprio certificato penale in ta t to 
ed immacola to? Badate alle conseguenze, 
onorevoli colleghi! Tu t t i i g iorni si ban-
discono concorsi per ent rare nel le pubbl i -
che Amminis t raz ioni e ai concorrenti è ri-
chiesto il certificato penale. Ebbene : un cit-
tadino che si è mantenuto sempre onesto 
r ichiede il suo certificato e lo produce net to ; 
ed un al t ro concorrente con due o t re asso-
lutor ie per insufficienza di indizi in seguito 
a t ruffa od a fur to, sarà ammesso al con-
corso alla stessa s t regua del pr imo concor-
ren te? (Interruzione). 

Rilevo subito la interruzione. Si dice : 
È stato assoluto! Ma in nome di Dio: la 
nostra legislazione contempla una grande 
divers i tà di effetti in ordine al casellario 
appunto perchè ad una grande divers i tà di 
forma ha t rovato r ispondere una grande 
divers i tà di sostanza. 

Molte volte il magistrato, dopo ohe ha 
eseguita una is t ru t tor ia (e non mi occupo di 
quei casi in cui la declaratoria viene senza 
la istruttoria), dopo che ha per molti giorni 
sper imentato un procedimento penale, non 
si t rova in condizione di potere affermare la 
vera e propr ia colpabil i tà di un individuo, 
e, na tura lmente , assolve; ma assolve non per 
la mancanza degli indizi di rei tà , ma perchè 
non f u r agg iun ta la prova piena della rei tà. 
E questi casi avvengono assai di f requente . 
(Interruzioni). 

Non m' in ter rompano ! Si può e si deve 

essere tener i coi ga lantuomini , ma non c ' è 
alcuna ragione di esser tener i coi b i rbant i ~ 
{Commenti). 

Ripeto : quando il magis t ra to assolve un 
c i t tadino sottoposto a procedimento p e n a l a 
e lo assolve per insufficienza di indizi , 
quella stessa declaratoria vi dice che quel 
c i t tadino non è un galantuomo. (Interruzioni' 
vivaci. — Rumori). 

Voce. Oh! questo è enorme ! 
Monti-Guarnieri. E perciò nel casellario 

giudiziario ci deve essere una dist inzione, 
perchè quella dist inzione r isponde ad una 
grande differenza in ordine alla sostanza 
delle cose. 

Queste sono le osservazioni che io mi 
permetto di presentare all 'onorevole relatore. 

Un 'a l t ra osservazione si r iferisce al n. 4 
dell 'art icolo 4. Secondo questa disposizione r 

il certificato penale da r i lasciarsi a r ichiesta 
dei p r iva t i c i t tadini , non dovrebbe fa r men-
zione delle condanne per contravvenzione, nè 
di quelle di cui la pena sia stata convert i ta 
nella r iprensione giudiziale . 

Ora a me sembra che il nostro codice pe-
nale, dall 'art icolo 434 all 'art icolo 498, con-
templ i alcune contravvenzioni di non dubbia 
gravi tà e non comprendo perchè, in quest i 
casi, il certificato penale di esse non debba 
farne menzione. 

Dopo queste brevissime osservazioni, delle 
qual i prego l 'onorevole relatore di voler 
tener conto, non ho al tro ad aggiungere . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Nocito. 

Nocito. Farò brevi osservazioni a propo-
sito di questo disegno di legge il quale h a 
una grandiss ima importanza, perchè il cer-
tificato penale è, come suol dirsi, il b igl ie t to 
d ' ingresso nelle pubbliche amminis t raz ioni 
e nelle pr iva te aziende; quindi si lega con 
la questione sociale della r ichiesta e della, 
concessione del lavoro, ed io lodo molto i] 
mio amico Lucchini per aver preso la ini-
z ia t iva di presentarlo. Eg l i però, avendo 
fatto un passo avanti,, ne ha fa t to uno in-
dietro. Io credo che abbia fa t to un passo 
avant i quando ha cercato di togliere t u t t e 
quelle mostruosi tà consacrate dal la nostra 
giur isprudenza, e che r i sul tavano dal testo 
del decreto del 1865: cioè a dire, che deb-
bano r isul tare dal certificato penale le sen-
tenze di assoluzione per non provata re i tà , 
quelle per insufficienza d' indizi , quelle per 
la remissione della par te lesa, e quelle d i 
non luogo a procedere per in te rvenuta am-
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rùstia. Aggiungo essere anche un ul ter iore 
meri to del disegno di legge lo avere libe-
ra to i certificati penal i dalle condanne di 
impor tanza minima, e per mere t rasgres-
sioni che non hanno peso sul conto aperto 
con la giust iz ia penale, come non pesano 
sulla opinione pubblica. 

Credo però, che l 'onorevole Lucchini ab-
bia fa t to un passo indiet ro quando, anche 
nel testo concordato col Governo pel casel-
lar io giudiziario, ha voluto che fossero an-
notate ta lune decisioni in mater ia civi le e 
commerciale, come quelle re la t ive allo stato 
di interdizione, di inabi l i tazione e di fa l l i -
mento. Io credo che con ciò venga ad es-
sere svisato il concetto del casellario giu-
diziario, che si lega in t imamente con l 'am-
minis t razione della giust iz ia penale, e non 
è fa t to per forni re notizie intorno alla ca-
paci tà g iur id ica dei c i t tadini . 

Procedendo di questo passo, non so per-
chè non si debbano annotare al t re sentenze, 
come quelle che pongono il pa t r imonio di 
un ci t tadino sotto l ' amminis t raz ione giudi-
ziaria, ovvero annul l ino i cont ra t t i s t ipu-
la t i per causa turpe, o con dolo o f rode ci-
vile. I l casellario giudiziar io non è stato 
is t i tu i to per sapere lo stato mentale , o lo 
stato morale, o lo s tato pat r imonia le di un 
ci t tadino, ma per avere con faci l i tà un 
estrat to del suo conto con la giust iz ia pe-
nale. Ohi vuol fare a l t re r icerche le vada a 
fare in a l t r i elenchi. 

I l certificato penale è certificato di giu-
dizio penale, col quale non ha nul la a ve-
dere una dichiarazione di interdizione, una 
dichiarazione di inabil i tazione, una dichia-
razione di fa l l imento. Perchè poi anche il 
f a l l imen to? Delle due, l ' una : o il fa l l imento 
costituisce una bancarot ta semplice o una 
bancarot ta f raudolenta , e voi avrete la sen-
tenza di condanna re la t iva alla bancarot ta 
semplice, o alla f raudolen ta ; o il fa l l imento 
è stata una sventura, ed allora perchè con-
sacrarne nel certificato penale il r icordo ? 

D'al t ronde, c'è l 'albo dei fal l i t i , prescr i t to 
dal nostro codice di commercio, dove chiun-
que abbia da fa re con un commerciante, se 
si vuol prendere il gusto di sapere se sia 
fal l i to o no, può andare a fare le sue ri-
cerche e le sue verifiche. 

Mi pare che questo sia il pr imo passo 
indietro. I l secondo passo indietro lo rav-
viso nel l 'u l t imo capoverso dell 'ar t icolo 1° 
in cui, a proposito del modo come sono 
state espiate le condanne, si dice che dal 

cartel l ino deve r isul tare se la condanna è 
s tata espiata in tu t to o in parte, o se non f u 
espiata per amnist ia , ecc. Ma l 'amnis t ia to-
glie assolutamente la condanna, toglie la 
radice del procedimento dell 'azione penale . 
Perchè dunque par lare ancora di condanna, 
se c 'è s ta ta un 'amnis t ia , che ha d i s t ru t to 
tu t to il procedimento del quale la condanna 
è s tata una conseguenza? 

Non mi sembrano poi esatte, con t u t t o 
il r ispet to che porto all 'onorevole Agug l i a 
e all 'onorevole Monti-Guarnieri, tu t t e quel le 
osservazioni che sono state fa t te contro i l 
numero pr imo dell 'art icolo 3: che, cioè, ne i 
certificati a r ichiesta di una pubblica Am-
ministrazione, non deve fars i menzione del le 
sentenze od ordinanze di non farsi luogo a 
procedere per insufficienza d ' indizi . Io debbo 
invece dar lode al disegno di legge p e r 
avere considerate come assolutorie quel le 
sentenze che nel loro disposit ivo dicono 
non esistere prove a carico de l l ' imputa to , 
ovvero dicono che le prove raccolte sono 
insufficienti per la sua condanna. I l r i su l -
tato finale di queste formule t e rmina t ive 
d 'una sentenza, che non sono scri t te ne l la 
legge ma che spesso si adoperano dai ma-
gis t ra t i , non ha diverse conseguenze g iur i -
diche, ed è lo stesso qualunque sia la for -
mula che siasi _ adoperata . L ' imputa to è 
prosciolto dall 'accusa e non deve più ol t re 
rendere conto alla giust izia del reato eh© 
gli fu imputato, anche quando sopravve-
nissero nuove prove. 

Aguglia. C 'è il Codice penale! 
Monti-Guarnieri. È conseguenza civi le! 
Nocito. Permet ta , onorevole Agugl ia ; ag l i 

effetti della sentenza pronunzia ta dal ma-
gistrato non e' è dist inzione alcuna : e nes-
suna ne fa il nostro Codice t ra le sentenze 
che dichiarano non luogo a procedere pe r 
inesistenza d ' indizi e le sentenze di non 
luogo a procedere per non provata rei tà . Esse 
sono tu t te sentenze assolutorie. La sentenza 
di assoluzione per non provata rei tà , o pe r 
insufficienza d' indizi , è un modo col qua le 
i magis t ra t i credono, pure assolvendo, d ' in -
fliggere, diciamo così, una specie di no ta 
di r improvero alla persona la quale si t rova 
davant i al magis t ra to . Ma è pr incipio g iu-
ridico, che ogni c i t tadino si presume inno-
cente fino a prova in contrar io; e perciò, 
quando non avete potuto avere la prova 
della rei tà e non avete potuto consacrarla 
nel la sentenza, non vi è lecito far dis t in-
zione f r a u n individuo assoluto per inesi-
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stenza del fatto, ed un altro assoluto per 
inesistenza o insufficienza della prova. 

Una sola distinzione si potrebbe fare ; 
ed è per ciò che concerne le ordinanze 
di non luogo a procedere per insufficienza 
d'indizi avvenute nel corso dell' istruttoria ; 
perchè siccome si potrebbe riaprire il pro-
cesso per sopravvenienza di nuove prove, 
non si può dire totalmente purgato l'indi-
viduo dall'accusa che gli è stata fatta. 

In questo punto potrei riconoscere giu-
stificate le osservazioni fatte dall'egregio 
amico Aguglia. Ma anche per questo punto 
credo che il nostro ordinamento procedurale 
abbia bisogno di qualche correzione, perchè 
non è lecito lasciare un cittadino sotto l'in-
cubo di un processo che si può riaprire e 
che quasi sempre non si riapre. 

Anche nella procedura dei Governi pas-
sati, quando scorreva un certo tempo, che 
non era quello della prescrizione, s'inten-
deva che il Pubblico Ministero non aveva 
ulteriori prove da aggiungere a quelle che 
aveva presentate, e quindi la posizione del 
cittadino diventava netta; mentre oggi si 
sta continuamente sotto l ' incubo di queste 
ordinanze d'istruttoria di non luogo a pro-
cedere per insufficienza di indizi, per modo 
che nessuno può essere sicuro del fatto suo, 
e dello stato giuridico di innocenza o di 
reità. 

E doloroso che si debba ad un imputato 
fare un carico dell'impotenza nella quale 
si è trovata la giustizia inquirente nella 
raccolta delle prove a suo carico. Quando 
le prove non ci sono, resta la presunzione 
di diritto che ognuno deve considerarsi come 
onesto finche non si dimostra il contrario : 
e quindi non biasimo, ma lodo il disegno 
di legge, quando dispone ohe nel casellario 
giudiziale non sieno annotate le sentenze od 
ordinanze di qualsiasi specie che dichiarino 
il non luogo a procedere per insufficienza 
d'indizi. 

TJn altro punto intorno al quale devo fare 
qualche osservazione è la richiesta dei cer-
tificati estratti dal casellario fatta da un 
privato che può chiedere i l proprio senza 
dirne il motivo, ma non può chiedere quello 
d'un altro se non nei casi nei quali può 
essere chiesto da una pubblica Ammini-
strazione. 

I l privato però non deve conferire ne 
pensioni, nè onorificenze, nè pubblici uffici; 
ma può avere interesse a sapere i conti che 
ha con la giustizia una persona che gli 

chiede credito, o che gli domanda la mano 
d'una sua figlia. 

In questo caso non gli si potrebbe rila-
sciare il certificato in base alla seconda 
parte dell'articolo 2 che sì riferisce alla prima. 
Se poi si tratta di prendere una persona al 
proprio servizio, potrebbe dire il magistrato 
che non trattasi d'un impiego pubblico, ma 
d'un impiego privato, e potrebbe negare il 
certificato. Nulla poi è detto intorno alla 
giurisdizione chiamata a risolvere queste 
ed altre quistioni intorno alle private ri-
chieste, nè intorno ai ricorsi contro i di-
nieghi. 

Vengo ad un'ultima parte del disegno 
di legge: quella cioè che ha tratto alla san-
zione dei reati che si creano con questa 
legge. 

Monti Guarnisri. Esistono nel Codice penale. 
Nocito. Si stabiliscono nuove forme inu-

tili di reati perchè già sono nel Codice pe-
nale, e quindi non hanno bisogno d'essere 
ripetute in una legge speciale arrecandovi 
modificazioni non giustificate. 

L'articolo 5° dice: « Chiunque, denun-
ziando falsamente l'altrui nome in luogo del 
proprio, o mediante false dichiarazioni sullo 
stato civile di un imputato, sia stato causa 
della indebita iscrizione di alcuno nel ca-
sellario giudiziale, è punito, salvo le mag-
giori pene in cui fosse incorso, con la re-
clusione fino a 30 mesi. » 

Questo latto accade quando alcuno sia 
arrestato per un reato; e, per sottrarsi ad un 
altro procedimento al quale è rimasto con-
tumace, o per liberarsi dall'aggravante della 
recidiva, o per non espiare una pena, si fa 
condannare sotto il nome di un altro. Ora 
questo reato è un falso in atto pubblico 
perchè trattasi d'una dichiarazione ricevuta 
da un pubblico ufficiale, e da lui firmata, 
non che dal cancelliere che assiste il giu-
dice istruttore, o il pretore, o presidente che 
procede all'interrogatorio. E l'ipotesi pre-
vista dall'articolo 279 del Codice penale 
così concepita: « Chiunque attesta falsa-
mente al pubblico ufficiale in un atto pub-
blico l'identità o lo stato della propria o 
dell'altrui persona, o altri fatti dei quali 
l'atto sia destinato a provare la verità, ove 
ne possa derivare pubblico o privato nocu-
mento, è punito, ecc. » Ora nel nostro caso 
non trattasi d'un imputato che dice a sua 
difesa cose false, senza danno d'altra per-
sona, ma di un imputato che, attribuendosi 
il nome d'un altro, espone quest' ultimo 
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ad essere, rubr icato come condannato, e 
spesso ancora, se l ' imputa to è a piede libero, 
ad essere, dopo la condanna, ricercato ed 
arrestato per l 'espiazione della pena. 

Abbiamo poi l 'art icolo 6° concepito in 
questi t e rmin i : « Chiunque, essendo a cono-
scenza, per ragioni di ufficio, delle iscri-
zioni contenute nel casellario, le pubbl ichi 
o palesi indebi tamente ad altr i , è puni to 
con la reclusione sino ad un anno o con la 
mul ta sino a t remila lire. » 

Anche qui però abbiamo l 'articolo 163 
del Codice penale, il quale proibisce la 
propalazione e la violazione dei segret i 
di ufficio : ed è notevole che mentre l 'ar t i -
colo 163 punisce il fa t to con la detenzione 
fino ad un mese, e con la mul ta da lire cin-
quanta a mille, l 'articolo del disegno di 
legge punisce il fa t to con la reclusione fino 
ad un anno, e con la multa sino a l ire tre-
mila. 

E poi, è un segreto di ufficio ques to? 
Dal momento che io posso andare dal can-
celliere a fa rmi r i lasciare una copia della 
sentenza di condanna, sarà interdet to, sotto 
pena di violare un segreto, ad un ufficiale 
pubblico di d i r e : badate che c'è una sen-
tenza di condanna, della quale, quando vo-
gl iate , col debito permesso, vi posso dare 
una copia? Dunque l 'articolo 6 è non sol-
tanto inuti le , ma dannoso perchè senza base 
giuridica. 

Anche l 'art icolo 7 mi pare che non regga . 
L'art icolo 7 dice: 

« Chiunque ottenga, con frode, di fars i 
r i lasciare un certificato penale al nome al-
t rui , ovvero, ot tenuto il certificato, se ne 
serva per uno scopo diverso da quello per 
cui gl i è stato ri lasciato, è puni to con la 
reclusione sino a sei mesi o con mul ta sino 
a l ire duemila. » 

Questo articolo suppone che non si pos-
sano ri lasciare certificati se non con dichia-
razione di un de terminato scopo. Ora questo 
non è nel disegno di legge. Ma anche am-
messo che sia e che si adoperi il certificato 
per uno scopo diverso da quello per cui fu 
chiesto, non c' è ragione di puni re il fa t to 
quando si t r a t t a di uno scopo lecito. Tut to 
ai più si potrebbe t ra t ta re di una contrav-
venzione; ed è enorme che questa si debba 
punire con la reclusione sino a sei mesi, 
e con la multa sino a l ire duemila. 

Io mi auguro che si possano correggere 
cammin facendo quest i error i ; ma r ipeto 
che, nel suo scopo e nel suo complesso, il di-

segno di legge meri ta lode, e r isponde ad 
un bisogno della pubbl ica amminis t raz ione 
della giust iz ia e può dirsi un capitolo di 
quella legislazione del lavoro della quale 
l ' I t a l ia nostra ha bisogno. Quant i infe l ic i 
si t rovano ora in terdet ta la via a guada-
gnars i il pane, soltanto perchè una piccola 
macchia è caduta sulla loro fede penale, 
o perchè furono v i t t ima degl i errori dei 
g iudic i? Io credo quindi che, con alcune 
correzioni, la Camera, dando i l suo suffragio 
a questo disegno di legge, fa rà opera meri» 
toria della g ius t iz ia penale e della g ius t iz ia 
sociale. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Carat t i . 

Caratti. Onorevoli colleghi, io mi r icordo 
del giorno del quale l 'onorevole Lucchini 
svolgeva la sua proposta di legge, e si diffon-
deva a fa r presente a quan t i di noi hanno 
minor pra t ica dei congegni della g ius t iz ia 
penale, g l ' inconvenien t i a t tua l i che derivano 
dal modo come funziona oggi il casellario. 

Furono esclamazioni di meravig l ia nel-
l 'Aula : perchè non si poteva comprendere 
che in un paese civile continuassero s is temi 
che assolutamente gr idano vendet ta , per 
dir la con f rase volgare : perchè è toccato a 
parecchi di noi, ad esempio, il fa t to di ve-
dere un povero vecchio del 1848 non riu-
scire ad ot tenere quella misera pensione di 
cento lire, perchè nel la sua gioventù, a sua 
insaputa , gl i fu in ten ta to un processo di 
cui non aveva avuto notizia e che te rminò 
con una ordinanza d ' insuff icienza d ' ind iz i e 
quindi la fedina era sporca. Credo quindi 
che un r imedio a quest i f a t t i s ' imponesse ; e 
credo che l ' a t tua le disegno di legge possa 
togl iere questi inconvenient i . Pa re a me che 
il presente disegno di legge sia par t i to da 
un cri terio corret t issimo: cioè che il certifi-
cato penale non è il diploma dei galantuo-
mini . 

Fortis. Perchè ? 
Caratti. Perchè non è completo, perchè 

non dobbiamo confondere la mora l i tà col 
dir i t to, perchè è ben noto che con tanto di 
fed ina net ta si può non essere ga lan tuomini , 
e viceversa. 

Perchè, mi domandate ? Ma in un con-
corso,-come diceva il collega che parlò pr ima, 
per le pubbl iche amminis t raz ioni si chiede 
qualche cosa che ol trepassa l ' ambi to dei 
t r ibuna l i : f ra il considerare il certificato 
penale come una dichiarazione di fat to e i l 
considerarlo l ' equivalente di una at testa-
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zione di moral i tà ohe debba essere da tu t t i 
accet ta ta , v 'è una grande differenza. Quindi 
noi tu t t i siamo disposti a dire che la que-
s t ione non si r isolve a colpi di scheda. Ma 
c'è di più, egregi colleghi. I l certificato pe-
na le regis t ra quello che la legge gl i impone 
d i regis t rare . Ed oggi, dolorosamente, gli 
inconvenien t i avvengono perchè c' è asso-
lu t a confusione t ra certificato penale e scheda 
penale . 

I l meri to sostanziale del disegno di legge 
i n discussione, è questo : di d is t inguere la 
scheda dal certificato; e da questa dist in-
zione ne viene questo grande vantaggio: , 
che la scheda può essere completa, ed an-
dare perfino a l l ' annotamento di quelle sen-
tenze civi l i o commerciali , d ' inabil i tazione, 
d ' in terd iz ione o di fal l imento, che comple-
t ano le cara t ter is t iche della capaci tà giuri-
dica individuale , del l ' in tegrazione personale, 
ne l p iù largo senso ; mentre il certificato 
ha un significato proprio, tu t to diverso da 
quello della scheda, e non può essere la r i-
pet iz ione della scheda. 

Noi, con la legislazione at tuale , ci siamo 
accorti di questo: t an to vero che, s trada 
facendo, si è fa t to un Decreto per s tabil i re 
che le contravvenzioni non si regis t rano 
nel certificato. I l che voleva dire (si com-
prende) di d is t inguere il certificato dalla 
scheda. E quanto più si avrà di r i t to di avere 
la scheda completa, anche per poter servire 
a i fini f u t u r i (di cui dirò subito), e tan to più 
i l certificato deve essere r idot to al le sue 
funz ion i ed ai l imi t i na tura l i delle sue fun-
zioni . 

Ora siamo t u t t i d'accordo nel pensare 
che il certificato non debba por tar t raccia 
di sentenze che abbiano dichiarato non luogo 
a procedere per estinzione dell 'azione pe-
nale , per inesistenza di reato, per amni-
st ia; la contestazione nasce, orni pare che 
cominci a nascere, quando si par l i d ' insuf-
ficienza di prove, sia poi questa d ichiara ta 
con sentenza irrevocabile al l 'udienza, o con 
ordinanza. In torno a ciò mi permet to di 
espr imere un mio pensiero. 

Se si cont inuasse col sistema di fare di-
st inzioni , e di lasciare che nei certificati 
appar issero le sentenze che hanno mostrato 
il dubbio del magis t ra to , dubbio che si è 
r isoluto in favore dell ' imputato , noi ver-
remmo a creare una terza categoria di citta-
dini: la categoria dei c i t tadin i sospetti . Sia 
pure; ma questa conseguenza è grave, ono-
revoli colleghi, per questo motivo: perchè 

noi sappiamo che, di f ronte a t a lun i i nd iz i 
e t a lune prove, uno sventura to si può tro-
vare nel la condizione di non essere in caso 
di d imostrare mani fes tamente la sua asso-
lu ta innocenza. Questo avviene, ogni giorno, 
nei t r ibunal i ; noi ci t roviamo ogni giorno 
a dover dire al magis t ra to che certe prove 
raccolte dall 'accusa non hanno cer tamente 
valore per condannare, ma dobbiamo a questo 
l imi tarc i perchè non possiamo dar la prova 
assoluta pel nostro assunto, perchè non ab-
biamo tanto in mano da poter chiedere di 
proclamare la non esistenza del reato. Biso-
gna r iandare col nostro pensiero non alle 
disposizioni general i intorno a cui siamo 
chiamat i a del iberare, ma ai f a t t i pra t ic i 
della v i ta quali si svolgono: ed allora rico-
nosceremo tu t t i che se ci può essere un certo 
inconveniente nel fa t to che qualche volta un 
cavallo di r i torno s fugga at t raverso le magl ie 
della mancanza di prove, sarebbe ben mag-
giore il danno che r icadrebbe a carico di 
quei disgraziat i che si t rovano nella con-
dizione di non poter contrapporre alle prove 
dell 'accusa le prove della loro innocenza. 
Quindi la necessità di prendere questa via 
per la quale, appunto , come diceva l'onore-
vole Nocito, per la funzione sociale che si 
collega a questo disegno di legge, conviene 
tener conto di quello che è il van tagg io 
maggiore . 

Ma il disegno di legge, a mio modo di 
vedere (nessuno vuole che, eventualmente , 
nel le disposizioni, non possa essere, d'accordo 
con la Commissione, migl iorato, in quanto 
fosse dimostrato che ci fosse qualche cosa 
da migl iorare ; mi pare che siamo qui per 
questo quando dobbiamo discutere le leggi) 
s ' impone al l 'a t tenzione della Camera per 
questo : perchè è un passo misurato che 
ne preannunzia al t r i . I l casellario fa t to con 
le schede cosi complete, ci permet te rà in 
seguito la possibi l i tà di avere la scheda 
stat is t ica, la scheda di stato civile, la scheda 
anagrafica uni te : perchè non sarà che que-
stione di passi per g iungere a tale r isul-
ta to. E si avrà così il beneficio dì un unico 
ufficio che tenga conto non soltanto di t u t t i 
quel l i che sono gl i a t t i mater ia l i della vi ta , 
ma anche di quel l i che costituiscono i ca-
pisa ld i del cammino di questa vi ta , e che 
dovranno essere coordinat i col cr i ter io del la 
s tat is t ica. 

Questo non è det to oggi nel disegno di 
legge in discussione : ma credo d ' in tendere 
che questo sia il concetto del relatore perchè 
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mei suo progetto erano accennate le fun-
zioni cui era destinato il casellario. Oppor-
tunamente per il momento si tolgono questi 
titoli, e si stabilisce il casellario così come 
è considerato nel disegno di legge; ma noi 
possiamo nutr i re la speranza di giungere a 
questo che sarebbe la perfezione ; che sa-
rebbe, di fronte al sistema francese del ca-
sellario, di fronte al sistema tedesco della 
statistica, di fronte al sistema misto del 
Belgio, una vera creazione i tal iana : cioè 
al casellario anagrafico a statistica completa. 

11 presente disegno di legge però apre 
la porta a queste modificazioni, non turba 
gli al tr i organismi nostri, e pertanto io gli 
dò il mio modesto appoggio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Manna. 

Manna. L'onorevole Aguglia ha combat-
tuto il numero primo dell 'articolo 3 del di-
segno di legge ora in discussione, perchè, 
secondo lui, le sentenze di assoluzione per 
non provata rei tà dovrebbero figurare nei 
certificati richiesti da una pubblica ammi-
nistrazione. Ha già dimostrato l'onorevole 
Nocito quanto ingiustificata sia la censura; 
io aggiungerò qualche al tra considerazione. 
Innanzi tut to l 'onorevole Aguglia sa che, 
secondo il vigente Codice di procedura pe-
nale, non sono per g l ' imputa t i appellabil i 
le sentenze che assolvano per non provata 
reità. 

AgugSia. Rendetele appellabili . 
Manna. Si dice: rendetele appellabili ed 

10 lo spero : ma fino a che non verrà questo 
nuovo Codice di procedura penale, bisogna 
pur provvedere: pubblicato che sia, nulla 
vieta che possa modificarsi la legge di cui 
ora ci occupiamo. D'altronde la ragione per 
la quale l'onorevole Aguglia vnole che figu-
rino queste sentenze, si è perchè molte 
volte, se non sempre, interessa all 'ammini-
strazione della giustizia che si sappia il 
perchè di certe assoluzioni. Ma allora, sic-
come per l 'articolo primo della legge è a 
disposizione dell 'autorità giudiziaria tut to 
11 casellario nel quale si contengono per 
estratto dette sentenze, qualora il Pubblico 
Ministero o in genere le pa r t i credano deb-
bano esse tenersi presenti, potranno richie-
derne copia legale ed occorrendo esibirle in 
giudizio. Quindi l 'osservazione dell'onore-
vole Aguglia non regge punto. 

L'onorevole Monti-Guarnieri poi, che si è 
associato all 'onorevole Aguglia, in sostanza 
•conviene che non debbano figurare nei cer-

tificati richiesti le sentenze di assoluzione 
per non provata reità, ma crede invece deb-
bano menzionarsi le ordinanze che assol-
vono per insufficienza di indizi. Ora io son 
d'avviso che per queste ordinanze sarebbe 
opportuno un temperamento, specialmente 
di fronte all 'articolo 6, numero 2, della legge 
per l 'ordinamento dei giurat i che sarebbe 
completamente soppresso, dato che fosse ap-
provata la legge così come è proposta. 

Che debbano sempre figurare nel casel-
lario giudiziario le ordinanze per insuffi-
cienza di indizi, io non lo credo giusto 
perchè, come ha fatto osservare l'onorevole 
Nocito, fino a che non vi è una pronunzia 
di condanna ciascuno si presume innocente, 
nè il non figurare nel casellario significa 
che l'azione penale non possa riprendersi, 
nei l imiti previst i dal codice di rito, sempre 
però che non siasi verificata la prescrizione. 
Ma anche volendo modificare l'articolo 3, 
numero 1, includendo cioè nel certificato le 
ordinanze di assoluzione per insufficienza 
d'indizi, si dovrebbe sempre aggiungere l'in-
ciso : fino a che non sia decorso il termine clella 
prescrizione, perchè sarebbe ingiusto far men-
zione di siffatte ordinanze quando 1' estin-
zione della pena per prescrizione viene a 
porre nel nulla quelle pronunzie. Che se 
queste, ed io non vi troverei alcuna diffi-
coltà, non dovessero mai figurare nei certi-
ficati, non può, secondo me, non modificarsi 
il numero 2 dell'articolo 6 della legge sui 
giurati . 

Quest'articolo prova, innanzi tutto, che 
l'onorevole Nocito non diceva cosa esatta 
quando osservava clie il nostro legislatore 
non distingue tra assoluzione ed assoluzione. 
I l legislatore dist ingue: tanto che in quel-
l'articolo così si esprime: « Non possono 
essere assunti all'ufficio di g iura t i : 2° coloro 
che essendo stati assoluti dall' imputazione 
di uno dei delitti indicati nell 'articolo pre-
cedente, o avendo riportato ordinanza di 
non farsi luogo a procedimento, non abbiano 
ottenuto o non possano ottenere, ai termini 
del codice di procedura penale, che l ' impu-
tazione sia cancellata dai registr i penali. » 

Dunque la nostra legislazione prevede 
il caso che uno sia stato assolto, e che ciò 
nonostante l 'assoluzione figuri nei registr i 
penali. Ora con l 'approvazione del numero 1 
dell 'articolo 3 di questo disegno di legge il 
numero 2 del citato articolo 6 della legge 
dei giurat i sarebbe completamente soppresso. 

Ed allora è giusto, io mi domando, che 



Atti Parlamentari — 6382 — Camera dei Debutati 

LEGISLATURA XXI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 BICEMBRE 1 9 0 1 

possa essere assunto all'ufficio di giurato 
colui il quale è stato assolto per insuffi-
cienza dii indizi in un reato gravissimo, 
quando può sempre riaprirsi il processo? 

Ciò a me non pare corretto; quindi, delle 
due l 'una: o si modifichi l'articolo 8, n. 1 nel 
senso che l 'ordinanza per insufficienza di 
indizi debba figurare fino a quando non si 
verifichi la prescrizione (ed a questo pro-
posito presenterò un emendamento che spero 
la Commissione farà suo); oppure si modi-
fichi l'articolo 6, n. 2 della legge dei giurati 
nel senso di escludere dall'uffìzio di giurato 
gli assoluti con ordinanza per insufficienza 
di indizi fino a quando non sia intervenuta 
la prescrizione. 

Voce, 0 per incapacità. 
Manna. Si tratta appunto di un' incapacità 

che vorrei mantenuta; ragione per cui io non 
posso neppure concordare con l'onorevole 
Nocito il quale pensa che il disegno di legge, 
sotto un certo aspetto, abbia fatto un passo 
indietro. 

E necessario, onorevole Nocito, che nel 
casellario giudiziario si faccia menzione del 
fallimento, perchè Ella m'insegna che i fal-
liti, quando non siano stati riabilitati , vanno 
incontro .a certe incapacità; adesempiò, non 
possono essere tutori, non elettori, ecc.; ora 
quella menzione nel certificato del casellario 
serve anche per determinare la capacità giu-
ridica delle persone. 

Io quindi non convengo con gli onore-
voli Aguglia e Monti-Guarnieri nel com-
battere il n. 1 dell'articolo 3 del disegno 
di legge. (Interruzioni}. 

No, perchè l'onorevole Aguglia vuole che 
delle sentenze di assoluzione per non pro-
vata reità si faccia menzione, e l'onorevole 
Monti-G-uarnieri desidererebbe figurassero le 
ordinanze assolutorie per insufficienza d'in-
dizi, mentre per me è grave che una iscri-
zione nel certificato penale per insufficienza 
d'indizi accompagni il cittadino fino alla 
morte. 

Monti Guarnieri. M e n o m a l e c h e n o n lo ac-
compagna dopo. 

Manna. Colla morte, onorevole Monti-
Guarnieri, il cartellino sparisce; le condanne 
e le assoluzioni però non si distruggeranno 
mai. 

Monti-Guarnieri. Al tempo del Papa l'ac-
compagnava anche venti anni dopo morto. 

Manna. Concludendo, mi limito a chiedere 
che almeno, non iscrivendo nel certificato le 
ordinanze di assoluzione per insufficienza 

di indizi, sia modificato l'articolo 6, n. 
della legge per l 'ordinamento dei giurati nei 
sensi da me indicati. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Berenini. 

Berenini. Non aggiungerò parole al coro 
di lodi, che furono tributate dai precedenti 
oratori a questo disegno di legge che final-
mente sta per entrare nella nostra legisla-
zione, che da tempo era reclamato, e che sol-
tanto è a deplorare che giunga troppo tardi. 
Però alle osservazioni che sono state fatte dai 
colleghi, che hanno parlato prima di me,, 
desidero aggiungerne un'altro che mi sembra 
di qualche peso e che per sè sola vale a ri-
spondere alle osservazioni, nelle quali non 
consento, degli onorevoli Aguglia e Monti-
Guarnieri. 

Per me il casellario giudiziale deve so-
disfare a queste esigenze : da un lato non 
deve pesare come una pena sulla vita civile 
del cittadino ; dall 'altra deve essere il do-
cumento irrefragabile che faccia la storia 
biografica dell' individuo. Per questi due 
principi, e volendo che il casellario sodisfi 
a cotesto due esigenze, una sola distinzione 
conviene fare, quella relativa al modo onde 
il certificato penale deve essere rilasciato. 
Per la materia, onde esso si compone, cioèr 
per tutte le indicazioni che vi si debbono-
fare, sarò lieto quanto più largo esso sia, 
perchè anche ciò che sembra non essere di 
attinenza diretta della vita criminosa del-
l'individuo, però vi ha certo un riferimento' 
indiretto, e a volte importantissimo, sicché 
deploro per esempio che non si trovi più nel 
testo concordato l'indicazione dei dati an-
tropometrici. Non sono in ciò d'accordo col-
lega Nocito, che, per esempio, non avrebbe 
voluto che si segnassero le sentenze di ina-
bilitazione, interdizione e fallimento. 

Perchè questi fat t i sono talvolta indiffe-
renti, ed è augurabile al cittadino chepos-
sano essere sempre indifferenti per la sua 
vita, ma talvolta possono essere di una 
straordinaria importanza, non solo a danno 
del cittadino, ma anche a suo vantaggio,, 
specialmente per ciò che riguarda le is trut-
torie penali, le quali non condurrebbero, 
come spesso avviene, a giudizi che naufra-
gano di fronte alle eccezioni defensionali for-
nenti gli elementi di cause dirimenti, che 
si sarebbero ben conosciute prima, se la 
storia biografica dell 'individuo fosse stata 
interamente consegnata nel casellario giu-
diziale.-
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F i n qui d 'accordo per fe t tamente . Dove 
invece, a mio avviso, il disaccordo nasce sul 
proget to concordato, è circa il modo come 
si d is t ingue il certificato penale r i lasciato 
a r ichiesta di una pubblica amminis t raz ione 
e quello r i lasciato a r ichiesta di un pri-, 
vato ci t tadino. Per ciò che r iguarda le pub-
bliche amminis t raz ioni non è fa t ta a l cuna 
dis t inzione f r a l 'una e l 'a l t ra amminis t ra-
zione pubbl ica . Bisognerebbe fa rne una su-
bi to di capi ta le importanza, t ra l ' ammini-
strazione cioè della giust izia e tu t t e le a l t re 
amminis t razioni . Questa è anzi la dist inzione 
veramente importante . Nei certificati richie-
sti da qualsiasi amminis t raz ione pubblica, 
che non sia quella della giust izia e da qual-
siasi ci t tadino, sia anche l ' interessato, nes-
suna indicazione a l l ' infuor i della condanna 
definit iva e che non sia s tata successivamente 
revocata o annul la ta o resa inefficace. 

Per ciò che r iguarda invece l 'ammini-
strazione della g ius t i z i a , t u t t e , nessuna 
esclusa, lo indicazioni nel casellario giudi-
ziario debbono essere presenta te al magi-
strato, che. deve un 'a l t ra volta giudicare del 
ci t tadino che si presenta davant i a lui. 

In questo secondo caso è la storia del-
l ' individuo, che si r ichiede. Nel pr imo caso 
è la esclusione del pregiudiz io che può re-
care alla v i ta civile di un uomo un fa t to an-
che insignificante, che forse, anzi senza forse, 
sarà stato diment icato e completamente can-
cellato da un periodo successivo di v i ta in-
te ramente onesta ed i l l ibata . E allora torna 
per fe t t amente inut i le discutere tra sentenze 
che dichiarano non luogo per insufficienza 
d ' indizi o per inesistenza di reato. Tuttociò 
è per fe t tamente superfluo ed estraneo alla 
discussione incanala ta su questa via, che 
mi sembra la via maestra. 

Ed allora, non più dist inzione del l 'ar t i -
colo 3 dal l ' articolo 4, perchè a l t r iment i 
avviene che ai certificati r ichiest i da una 
pubbl ica amminis t raz ione si tolga la men-
zione di ta luni fat t i , mentre che nei certi-
ficati r ichiest i da un privato, che può poi 
fa rne quell 'uso che vuole, si f anno al t re 
successive el iminazioni di menzioni senza 
che ciò corrisponda, secondo me, ad un cri-
terio giuridico o sociale esatto. 

Invece basterà che noi raccogliamo tut te 
le disposizioni contenute negl i art icoli 3 e 
4 o con una dizione generale che tu t t e le 
comprenda, oppure r iunendo tu t t e coteste 
enumerazioni in un solo articolo che indichi 
come coteste menzioni non si debbano fare 

nei cert if icati r ichiest i da un 'Ammin i s t r a 
zione che non sia quel la della g ius t iz ia o 
dai pr iva t i . Res tando l 'ar t icolo 3 avremmo 
quest 'a l t ro inconveniente: che anche l 'Am-
minis t razione della giust iz ia non potrebbe 
conoscere la vi ta ante acta del ci t tadino, anche 
t ra t tandosi , per esempio, di una sentenza di 
assoluzione che può essere, è vero, l 'espres-
sione di una grande giust izia, ma potrebbe 
anche essere stata un errore, che si r ive la 
poi dal la successiva condotta del c i t tadino, 
il quale potrebbe così dimostrare come e 
quanto egli fosse capace di quel del i t to che 
i magis t ra t i del pr imo giudizio credet tero 
non avesse commesso. 

Quindi una sola dist inzione vorrei ne l la 
legge, e sarei ben lieto che la Commissione 
entrasse in quest 'ordine d'idee, la dis t inzione 
cioè f ra l ' amminis t razione della giust iz ia 
da un lato e dal l 'a l t ro le al t re pubbl iche 
amminis t razioni ed i pr iva t i . 

Sola, l ' amminis t raz ione della giust iz ia , 
deve conoscere in tera la v i ta del cittadino,, 
le a l t re amminis t razioni ed i p r iva t i cono-
scano soltanto quello che rappresenta un 
marchio indelebile sulla vita del c i t t ad ino: 
non pesi su questo disgraziato un errore 
della giust izia , non pesi l ' insufficienza della 
giust izia inquirente , non pesi la malvag i tà 
di chi comunque fece incappare nelle re t i 
della giust iz ia u n ci t tadino, che solo e male 
ne uscì per non provata rei tà . 

Questo è ciò che volevo dire e non ag-
giungo a l t re considerazioni, perchè pa rmi 
che la sola enunciazione di questo, che mi 
sembra essere lo specchio di una veri tà sen-
t i t a da tu t t i noi, debba essere sufficiente a-
persuadere la Commissione ad ent rare ne l 
nostro ordine di idee. 

Non aggiungo altro, quan tunque mi t rovi 
d'accordo con l 'onorevole Nocito nel voler 
sopprimere gli art icoli che sanzionano ab-
bondantemente con pene fa t t i che già sono' 
contemplat i a t i tolo di reato nel Codice pe-
nale. 

Questa a me sembra una superfe tazione 
che può recare, anziché dei vantaggi , dei 
pericoli per le dis t inzioni b izant ine alle 
quali i magis t ra t i sarebbero necessariamente 
t rasc inat i : ma su questo punto vedremo come 
si svolgerà la discussione, mentre sul p r imo 
punto, su quello cioè cui ho accennato d ianzi 
insieme col collega Majno e con altri , pre-
senterò un emendamento, augurandomi che 
la Commissione lo accetti , perchè urge che 
la proposta di legge ar r iv i in porto e di-
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vent i , se fosse possibile, questa sera stessa, 
legge dello Stato. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Cimorelli . 

Cimorelli. Consenta la Camera elie su que-
s ta proposta di legge faccia delle osserva-
zioni anch'io, che, par ragione del mio ufficio, 
molto ho dovuto occuparmi del casellario 
g iud iz ia r io ; e so per lunga esperienza gl i 
inconvenien t i der ivant i dalla legge vigente. 

Anche quando ero rappresen tan te della 
legge, mi p iangeva l 'animo nel vedere un 
operaio che si presentava all'ufficio del pro-
cura tore del Re per chiedere un certificato 
penale , che gl i serviva per essere ammesso 
in qualche stabil imento, e nel suo certificato 
penale, t rovava una vecchia annotazione di 
non luogo per insufficienza di indizi i che 
neanche conosceva, senza che vi fosse modo 
di cancellarla. A volte ho cercato di far 
r i ap r i r e l ' is t ruzione per poter la el iminare. 
E ciò vi dimostra che non è punto vero 
che l 'animo del magis t ra to si indurisca tal-
mente che egli non senta un palpi to di 
p ie tà verso un infelice, il quale senza avere 
m a i avuto notizia del procedimento, che si 
è svolto contro di lui, scorge all ' impensa ta 
u n a macchia nel suo certificato penale. 

Pe r anni ed anni restano scr i t te quelle 
annotazioni per insufficienza di indizi , e tal-
vol ta non soltanto per insufficienza di indizi, 
ma per desistenza, per remissione cioè dal la 
quere la : il querelante ha r i t i ra to la querela, 
s i è dichiarato non fars i luogo a procedere, 
eppure si vedono le re la t ive annotazioni sul 
certificato penale. 

Quindi non è già che io sia contrario in 
genere al disegno di legge proposto, ma se 
desidero che il casellario penale r isponda 
a i suoi fini veri, non ne desidero la distru-
zione. A me piace di fare un progresso or-
dinato, ma non mi piace di passare in una 
vol ta da un sistema ad un al tro in teramente 
opposto. 

È un passo t roppo ardito quello che vor-
rebbe fare l 'onorevole Lucchini . Eg l i ben 
conosce il r i spet to che ho per la sua al ta 
dot t r ina , egli che tan ta par te ha avuto nel 
Codice penale Zanarde i l i ; ma senza dubbio 
se questa proposta di legga fosse approva ta 
così come è s ta ta formula ta dall 'onorevole 
Xiucchini, addio certif icati penal i , addio uf-
ficio del casellario giudiz iar io , che sarebbe 
r i servato in gran par te solo per la s ta t i s t ica 
g iud iz i a r i a . 

Non vi cullate, o signori , in i l lusioni ; 
non crediate che una volta approvata questa 
proposta di legge possa restare qualche forza 
al casellario giudiziario. Resteranno scr i t te 
e si potranno conoscere sol tanto le con-
danne ; e perchè non si devono rendere 
note, non si devono conoscere anche le di-
chiarazioni di non luogo per insufficienza 
di indizi e le assoluzioni per non provata 
r e i t à? Non interessa alla giust iz ia penale 
di conoscere tu t to quanto il passato di un 
indiv iduo? E chi non sa qual i sono le con-
seguenze che possono r icavars i da un certifi-
cato penale il quale faccia cenno di un non 
luogo per insufficienza di indiz i? 

Talvol ta per questa insufficienza di in-
dizi d ichiarata parecchi anni pr ima siamo 
t r a t t i a pronunziare una condanna a carico 
del prevenuto d 'un al tro del i t to special-
mente, quando è de l l ' indole stessa. E mi 
spiego. Quando ta luno capi ta per la pr ima 
vol ta dinanzi al giudice, se viene il test i-
mone compiacente e fa una deposizione fa-
vorevole, il giudice mite, quan tunque vi 
siano elementi di prova contro un tale g iudi -
cabile, può pronunziare una dichiarazione 
di non luogo per insufficienza di indizi . 

Certamente simili dichiarazioni fa t te con 
soverchia fac i l i tà per dubbi non sempre giu-
stificabili mer i tano censura, ma se non al t ro 
del carico fat to al prevenuto resta una traccia. 

Ora se un 'a l t ra volta questo medesimo 
giudicabi le incappa novel lamente nella vio-
lazione di quella disposizione penale, per-
chè impedire che l 'autor i tà g iudiz iar ia co-
nosca questo precedente? 

E però io dico che tu t ta l ' impor t anza di 
questa proposta di legge dell 'onorevole Luc-
chini consiste appunto nell 'ar t icolo 3, tu t to il 
resto è ammesso; e dal d ibat t i to che si è fa t to 
qui oggi nel la Camera è chiaro che noi am-
met t iamo che non si debba far cenno di una 
dichiarazione di non luogo per avvenuta 
desistenza dalla is tanza, ammet t iamo che 
nessuno possa pretendere, perchè non lo pre-
tende neppure la legge vigente, che si faccia 
cenno di una dichiarazione di non farsi luogo 
per avvenuta prescrizione, ammet t iamo che 
non si faccia cenno di una dichiarazione di 
non luogo per amnist ia . 

Sì, tu t to questo è vero, ma noi ci spin-
giamo oggi t roppo oltre ! 

Signori miei, la presente proposta di legge 
è conseguenza della t roppo r ig ida in terpre-
tazione, che la Corte di cassazione ha dato 
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alle disposizioni della procedura penale vi-
gente. 

Se non ci fosse s tata una in terpre ta-
zione t roppo rigorosa della Cassazione unica, 
di cui è ornamento l 'onorevole Lucchini , 
egli non avrebbe inteso il bisogno di por-" 
tare innanzi alla Camera questa proposta di 
legge. La Corte di cassazione si è ost inata 
nel volere in te rpre ta re r ig idamente le dispo-
sizioni della legge vigente. Se avesse con-
sentito in quello, che era la g iur isprudenza 
della Corte d i cassazione di Napoli , ed anche 
di qualche al t ra Corte di cassazione regionale, 
come quella di F i renze , senza dubbio non 
vi sarebbe stato bisogno di una legge, per-
chè tu t t e le a l t re disposizioni sono cosa di 
poco conto e non hanno importanza. 

Tut ta l ' impor t anza di questa proposta di 
legge consiste appunto nell 'ar t icolo terzo. 
Dice l 'onorevole Carat t i : ma perchè volete 
che si faccia cenno di una dichiarazione di 
non fars i luogo per insufficienza di indizi nel 
certificato penale, la quando dichiarazione 
può essere l 'effetto di una d isgraz ia? e tale 
d i sgra f ia può accadere anche ad un galan-
tuomo? I o , onorevole C a r a t t i , non escludo 
questa ipotesi ; ma dico a Lei, che ha ingegno 
ed esperienza delle quest ioni che si presen-
tano nello esame di questa mater ia , che il 
più delle volte non è una disgrazia, ma 
è una concessione, fa t ta per la compiacenza 
o fals i tà addi r i t tu ra dei tes t imoni . 

Insomma la insufficienza di indizi non 
stabilisce già che Tizio sia reo, ma certo 
non stabil isce che sia galantuomo. Sa que-
sto punto aveva ragione l 'onorevole Monti-
Ouarnier i quando diceva: non sarà certo una 
condanna la dichiarazione di insufficienza 
di indizi, ma certo non depone a favore di 
tm giudicabi le . Certo la dichiarazione di 
non luogo non vale una condanna, ma preoc-
cupa e deve preoccupare. Bisogna pur sapere 
che « na tu ra tende al male e viene a farsi 
l 'abito poi difficile a mutars i » come dice l 'Ario-
sto. Certo non si può negare che chi è stato 
imputato una pr ima volta di indel icatezza, 
di furto, di indebi ta appropriazione, e l ' h a 
fat ta f ranca per somma scaltrezza, se vi ri-
cade, i giudici non hanno più la pietà ma-
lintesa della p r ima volta. Vorrei che vi 
t rovaste un poco di f ron te ai g iura t i , che 
pure rappresentano la coscienza del paese. 
Or bene, i g iura t i annet tono una grandiss ima 
importanza al certificato penale e se ne 
preoccupano oltremodo. Voi volete togliere 
a i g iura t i e ai giudici il mezzo di va lu tare 

la vi ta ante acta, voi volete fa r cosa in fa-
vore di un possibile reo, non cosa in favore 
della onestà e della giust izia . 

Non dovete togliere i mezzi alla giust i -
zia di poter appurare in t u t t i i modi se vi 
sia consistenza nel l 'accusa; ed uno dei modi 
per verificare la consistenza di una accusa 
è quello di vedere quale sia s tata la v i t a 
precedente dell 'accusato. 

I l certificato penale dovrebbe essere l ' in-
dice fedele delle azioni commesse p r ima 
da l l ' imputa to e che hanno r ichiamato l 'at-
tenzione della giust izia penale, come vor-
rebbero anche gl i onorevoli Berenini e Majno. 
Ma se questa si crede una esagerazione, e 
d i fa t t i può bene r i teners i che sia troppo, non 
si deve andare all 'eccesso opposto. Ora si va 
al l 'esagerazione stando ai de t ta t i della Corte 
di cassazione di Roma, la quale nientemeno 
pre tende che rest i scr i t ta e ternamente nel 
certificato del casellario una dichiarazione 
d'insufficienza d'indizi, sia pure che siano 
passat i gl i anni della prescrizione. 

Questo che ha s tabi l i to la Cassazione a 
me non sembra giusto, ed un r imedio le-
gislat ivo s ' impone per evi tare così grave 
inconveniente . 

Sarebbe stato meglio che la Cassazione 
avesse modificato la sua g iur isprudenza , 
perchè, come è noto, la g iur isprudenza serve 
a qualche cosa, anche a temperare il r igore 
d 'una legge. 

L'onorevole Lucchini ha visto quindi il 
bisogno che questo stato di cose fosse mo-
dificato; ed allora è ricorso a quella, che è 
la pr inc ipa le nostra at t r ibuzione, ed ha pre-
sentato questa proposta di legge. Da par te 
mia, ne accetto le pr inc ipa l i disposizioni, 
perchè desidero che un passo innanzi si faccia, 
ma procediamo ordinatamente , non andiamo 
add i r i t tu ra a precipizio. Togliamo quello 
che è necessario, ma non dis t ruggiamo quello 
che è par te sostanziale di questo is t i tuto . 

La società bisogna pure garan t i r l a senza 
guardare esclusivamente a l l ' individuo; tu t t i 
i r iguardi , tu t te le considerazioni, tu t t i i 
mezzi di difesa al giudicabile , ma anche la 
società ha bisogno che non le siano tol t i i 
mezzi per appurare quello che il g iudicabi le 
ha fa t to in precedenza. 

L'onorevole Berenini diceva che la di-
chiarazione per insufficienza d ' indizi non 
•deve essere considerata come una pena, ed 
in ciò siamo d'accordo ; il certificato penale 
non deve valere come una dimostrazione di 
rei tà , ma il certificato deve essere mezzo 
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affinchè l ' au tor i tà g iudiz iar ia abbia modo 
di poter appurare i precedent i del giudica-
bile. 

E l 'onorevole Berenini pur combattendo 
quello che dicevano gli onorevoli Agugl ia 
e Monti-G-uarnieri veniva alle medesime 
conseguenze, poiché voleva modificato il di-
sposto dell 'art icolo terzo dando bal ìa all 'au-
tor i tà g iudiz iar ia di sapere tutto, ogni pre-
cedente d 'un indizio. 

Insomma, senza abusare della pazienza 
della Camera, vengo a questa conclusione : 
che è necessario modificare il disposto dal-
l 'art icolo terzo, accettando il mio emenda-
mento diret to a far si che di queste assoluzioni 
per insufficienza di indizi se ne ha da tener 
conto nei certificati fino a che non sia in-
tervenuto il periodo della prescrizione; in-
tervenuto ta l periodo, è ingiusto tenerne 
conto, poiché se 1' autor i tà pubbl ica non 
ha saputo nel periodo della prescrizione 
t rovare al tre prove, il dubbio contro il giu-
dicabile, il sospetto contro di lui vengono 
meno ; e quindi è ingiusto di tenere conto 
d 'una prevenzione che non ha più ragion 
d'essere. Se per t an t i anni un incolpato ha 
serbato condotta i rreprensibi le , perchè con-
t inuare a mantenere sempre, come una stim-
mate indelebile per l ' indiziato, l 'annotazione 
di non luogo per insufficienza d ' indiz i? Ed 
al lora concediamogli facoltà di potersi pre-
sentare a l l ' autor i tà g iudiz iar ia e domandare 
la cancellazione della dichiarazione di non 
farsi luogo. Quindi proporrei, come proporrò, 
un emendamento a questo articolo terzo, che 
cioè si debba tener conto della dichiara-
zione di non provata re i tà per insufficienza 
di indizi fino a che non ne sia ordinata la 
radiazione per l ' avvenuta prescrizione. Acco-
gl iendo questo temperamento non si com-
promet terà l 'esito della legge, la quale in-
vece avrà così il consenso di tu t t e le pa r t i 
della Camera. (Bravo! Bene!) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà d i par lare l'onore-
vole relatore. 

L u c c h i n i L u i g i , presidente § relatore. Io non 
posso che r ingraz iare v ivamente i colleghi 
per le parole cortesi a me r ivol te e per la 
calda approvazione data al proget to in di-
scussione, che fino dal suo pr imo annunzio 
trovò il p iù largo consenso dentro e fuor i 
della Camera. Ed ebbe pure unanime il voto 
degl i uffici e dei colieghi della Commissione, 
che vi ha posto ogni maggiore s tudio per 
renderlo sempre più perfe t to nella sostanza 
e nella forma. 

Ora poi lo schema è sorretto dal suffra-
gio e dall 'accordo del minis t ro di grazia e-
giust izia, cui sono ben gra to per l 'autorevo-
lissimo appoggio. 

Del resto, io vi ho assai scarso meri to ;. 
perchè io non feci che cogliere un f ru t to , 
come suol dirsi, maturo. E ra nel la coscienza 
di t u t t i che si dovesse procedere alla r i forma 
del casellario giudiziale. E non già, onore-
vole Cimorelli , per ciò che la g iur i sprudenza 
della Corte Suprema, alla quale pure mi onoro 
di appar tenere , fosse caduta in quegl i errori 
madornal i che El la volle r improverarle . (In-
terruzione del deputato Cimorelli). Se anche ta« 
lune delle decisioni concernenti 1' applica-
zione dell 'art icolo 604 del Codice di pro-
cedura penale, che governa la materia, fossero 
diverse, tu t to l ' insieme del proget to r imar-
rebbe egualmente . 

F r a l 'altro, sembra indiscut ibi le che pe r 
il decreto sul casellario e per l 'art icolo 604, 
se non le sentenze di non provata reità, cer-
tamente le pronunzie di non fars i luogo per-
insufficienza d ' indizi debbano r imanere i n -
scri t te e si debba di esse dare certificazione 
a chi ne faccia domanda. 

Gli inconvenient i e guai che si lamen-
tano in mater ia derivano adunque dal modo 
aberrante e draconiano con cui oggi è rego-
lato il servizio del casellario, e sono pr in-
cipalmente tre, ai quali l ' a t tua le disegno di 
legge cerca di porre r iparo. 

I l pr imo punto concerne precisamente le 
sentenze e le ordinanze di proscioglimento 
per non provata re i tà e per insufficienza di 
indizi, r i spet to alle qual i si appuntarono 
le obbiezioni di alcuni dei col leghi che oggi 
hanno preso a par lare . 

I l secondo consiste nel la perpe tu i tà non 
tanto delle iscrizioni, quanto delle certifica-
zioni. Le più tenui e remote condanne, le 
più insignif icanti e infondate imputazioni 
r imangono incancel labi l i v i ta na tu ra i du-
ran te del c i t tadino nonostante la migl iore 
e più esemplare condotta successivamente 
serbata, le prove più i r re fu tab i l i di resipi-
scenza e di ravvedimento . 

I n terzo luogo vi è quella sconfinata pub-
blici tà , che permet te a chiunque di f r u g a r 
dentro al casellario, di t r a rne un certifi-
cato, di portarlo in piazza e di mettere alla 
gogna qualunque ci t tadino abbia avuto non 
soltanto la sventura di una condanna, ma 
anche la br iga di una procedura, non solo 
per i g rav i reat i , ma anche per i rea t i 
p iù l ievi commessi nel tempo più remoto» 
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per trascorsi giovanil i ; rendendo così im-
possibile l'onesto lavoro degli uni e spin-
gendo gli al tr i al malfare e alla disperazione. 
E una condizione di cose veramente gra-
vissima e deplorevole e che non ha riscontro 
i n al t ra legislazione di paesi civili. 

Quando si pensa che non si concede netto 
e pulito il certificato neppure in caso di estin-
zione dell 'azione penale per prescrizione o 
per amnistia, ossia allorché, per effetto del 
tempo o per volere del principe, non si può 
nemmeno più procedere per accertare almeno 
se il fat to sia mai avvenuto, e non si ri la-
scia netto neanco in seguito alla r iabil i ta-
zione, che dovrebbe essere dimenticanza, 
oblio completo di qualunque, non solo con-
danna, ma anche imputazione — par davvero 
di sognare, e non sembra che siamo in un 
tempo nel quale si dice di far tanto asse-
gnamento sul carattere e sull'ufficio mora-
lizzante e preventivo degli is t i tut i penali e 
di quelli che ne devono completare il ma-
gistero; non par verosimile che sussista an-
cora un casellario giudiziale tanto cieco e 
feroce allato a is t i tut i che si chiamano gli 
stabil imenti intermedi, le colonie agricole, 
la liberazione condizionale, la r iprensione 
giudiziale, la malleveria di buona condotta, 
l 'oblazione volontaria, la condanna condi-
zionale e via dicendo. 

Nè il danno è solo individuale, ma è 
più ancora sociale, poiché, di fronte ai 
pochi giustamente colpiti e designati alla 
r iprovazione universale, s tanno i molti eui 
l ' improvvida indiscrezione del certificato 
rende intollerabile e impossibile l 'emenda 
e la vi ta onesta e converte in nemici irre-
conciliabili della società. 

A tant i mali e incongruenze procura di 
apportare opportuno riparo il disegno di 
legge che ho avuto l 'onore di presentare e 
che ora è in discussione. 

Importa però che cominciamo ad av-
vertir bene un concetto fondamentale da 
cui prende le mosse la riforma, e òhe sem-
bra sia sfuggito ad alcuni oratori che mi 
hanno preceduto. I l concetto fondamentale 
è questo: di dist inguere, cioè, il contenuto 
del casellario dalle certificazioni, il cartel-
lino, come ben diceva l 'onorevole Oaratti 
(che ha scolpito molto esat tamente il pen-
siero del disegno di legge) il cartel l ino del 
casellario dal certificato che si rilascia. 

I l casellario, secondo questo disegno, 
deve contenere tu t to ciò che già ora con-
tiene; nessuna innovazione vi è fa t ta se non 

per aggiungere al tre decisioni giudizial i 
che servono a completare, come bene ac-
cennava l'onorevole Berenini, la figura, la 
personalità giuridica del cittadino. 

E mi dispiace che l 'onorevole Nocito non 
sia concorde in questo concetto, nel senso 
cioè di aggiungere nel casellario, f ra le 
altre, anche le dichiarazioni di fallimento, 
come nella legge francese, e le dichiara-
zioni di interdizione e di inabili tazione, 
che hanno tanta importanza per stabil ire la 
capacità delle persone. 

I l casellario però così integro e com-
pleto deve rendere non lievi servizi alla 
pubblica amministrazione, i n primo luogo, 
esso sarà sempre di grande giovamento al-
l 'amministrazione giudiziaria, siccome un 
ist i tuto (noti bene l 'onorevole Bernini) che 
è tut to a disposizione sua. In secondo luogo, 
diventerà la fonte più importante della sta-
tistica penale. 

Oggidì la statistica penale si fa con un 
altro cartellino, che non è quello del ca-
sellario e che si chiama la « scheda indivi-
duale », compilata dallo stesso personale 
di cancelleria, ma in modo affatto diverso. 

Con la nuova legge si r iunirà , si fon-
derà in unico servizio quello del casellario 
e quello della statistica penale, così da otte-
nere una semplificazione e un'economia non 
indifferenti . Ma oltre a ciò si otterrà anche 
un miglioramento notevole di entrambi, e 
più specialmente del casellario. 

È troppo noto come anche amminis t ra-
t ivamente nella sua funzione materiale il 
nostro casellario proceda in modo assai ir-
regolare ; così irregolare che ieri l 'altro al 
Commissariato per la emigrazione mi si di-
ceva come, nella pratica in corso per deter-
minare le condizioni di capacità dei vettori, 
mediante appunto i certificati penali, si avesse 
dovuto constatare che forse il 50 per cento 
di tal i certificati non corrispondono a veri tà . 

È un fat to accertato, del resto, dalle ri-
petute ispezioni compiute dal Ministero di 
grazia e giustizia e dalle relazioni fa t te in 
seno alla Commissione per la stat ist ica giu-
diziaria : sono purtroppo infinite e gene-
rali le irregolari tà che vi si riscontrano, 
parte dovute a negligenza e a inosservanza 
della legge, parte a errori material i e d'ap-
plicazione, e parte ancora a f rodi d'ogni 
maniera. Ora, per questo riguardo, il pre-
sente disegno tendendo a r iorganizzare il 
casellario anche dal punto di vista tecnico, 
part icolarmente con l ' i s t i tuzione alla Capi-
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tale di un casellario centrale, sull 'esempio 
di quello che funziona nel Belgio, otterrà 
altresì di organizzare e di esercitareun'azione 
di controllo e di vigi lanza su tutti i casel-
lari locali, sen«a di cui sarebbe assoluta-
mente vano (lasciatemelo pur dire) assolu-
tamente vano sperare che funzionino come 
dovrebbero. 

Così dunque il contenuto del casellario è 
una cosa, avente sue proprie funzioni e fi-
nalità, e il certificato da rilasciarsi un'altra. 
E così intendesi come il certificato possa 
recare trascritta una parte soltanto di quanto 
è contenuto ai nome di una persona nel ca-
sellario, senza che questo con ciò venga 
meno a' suoi propri scopi. 

Altro concetto cui s ' i sp i ra il presente 
disegno di legge, che ne costituisce uno dei 
caposaldi e che, ove non venisse riconosciuto 
e ammesso, toglierebbe al progetto, secondo 
il mio modo di vedere, il lato suo più pro-
gressivo, sta in ciò, che la suprema fra le 
limitazioni recate al certificato sia l 'esclu-
sione da esso di tutte le pronunzie di pro-
scioglimento. 

E d eccoci al punto su cui più s'intrat-
tennero i colleghi nell'odierna discussione. 

Veramente ciò poteva formare argomento 
di disputa nella discussione speciale, e pre-
cisamente all'articolo 3; ma poiché se ne 
parlò alquanto e da più oratori nella discus-
sione generale, credo mio dovere d'intratte-
nermene anch'io adesso, per mostrare l ' in-
fondatezza delle obbiezioni mosse alla pro-
posta riforma. 

S i è detto: ma badiamo bene dove si va 
a finire, con l'escludere dal certificato la 
menzione delle sentenze e ordinanze di non 
provata reità e di non farsi luogo a pro-
cedere per insufficienza di indizii. Molte di 
queste, ben lungi dall'essere patenti di in-
nocenza, non sono che un pis alter, una con-
fessione d'impotenza da parte dell' Autorità 
giudiziaria, la quale, non avendo potuto met-
tere insieme quanto occorreva per la con-
vinzione di colpabilità e per la condanna, si 
rassegna a emettere una pronunzia di questo 
genere, da intendersi come se dicesse: non 
c' è tutta la prova della colpabilità, ma ce 
n'è una buona parte. 

Mi duole assai avere udito dalla bocca 
dell'onorevole Cimorelli, che pur si onora 
di far parte della magistratura italiana, 
simile discorso in linea di tesi generale ; 
altrimenti non se ne sarebbe valso come ar-
gomento di discussione. E mi meravigl ia di 
udire questo da lui ben più che non da altri 

colleghi, i quali, esercitando la professione 
di avvocato, hanno forse memoria di pro-
scioglimenti dovuti soltanto allà loro grande 
abi l i tà : ciò che io non escludo che talvolta 
accada. Ma dinanzi alla legge e al la giu-
stizia non si può ammettere che codesto s i a 
il caso normale. Non si può escludere l 'er-
rore anche nell'amministrazione della giu-
stizia, e vi sono anzi istituti che ne consa-
crano la riparazione ; ma non si può ammet-
tere che questa sia la regola, come non 
può ammettersi che alla pronunzia di non 
farsi luogo per insufficienza di indizi si dia 
un significato diverso da quello che ha e che 
deve avere. 

Noi dobbiamo ricordare che la nostra pro-
cedura non consente altra differente pro-
nunzia quando consti della sussistenza del 
fatto e del reato, ma non della colpabilità 
dell'imputato. Non vi è una pronunzia di-
chiarativa dell'innocenza; non vi è che una 
pronunzia che dichiara non constare della 
colpabilità. 

C'è bensì alcuno che vorrebbe introdurre 
nelle leggi processuali questa dichiarazione 
d'innocenza ; ma, anche in tesi astratta e di 
dottrina, non si potrebbe ammetterla, perchè 
non è questo il compito del procedimento 
penale. Il procedimento penale ha una tesi 
sola dinanzi a sè, quella, cioè, di ricercare 
e di stabilire la colpabilità dell' imputato ? 

non di stabilirne l'innocenza ; e quando la 
colpabilità non risulti al giudice, il giudice 
deve prosciogliere l'imputato, anche se non 
abbia la convinzione che egli è innocente. 
Bas ta ch'egli non eiasi formata la convin-
zione piena e assoluta della sua colpabilità. 

L ' innocenza non ha mestieri di prova ; 
essa, per un principio elementare e incon-
cusso della procedura, si presume sino a 
prova contraria. Tale, in una società civil-
mente ordinata, è l 'unica teoria possibile di 
un procedimento penale, che abbia un' im-
pronta e una ispirazione giuridica. 

Ma ammettasi pure che le pronunzie per 
insufficienza di prova e per non provata 
reità abbiano un carattere dubitativo, è egli 
mai possibile in un "paese civile e in un 
sistema razionale e giuridico di procedi-
mento si possa al dubbio, al sospetto, attri-
buire un valore simile a quello della con-
danna? 

L'onorevole Agugl ia ci diceva : noi non 
possiamo confondere i prosciolti per insuf-
ficienza d'indizi con coloro che non hanno 
mai subito alcun procedimento. E io, di 
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r imando, gli dico: neppure possiamo con-
fondere quell i ohe sono stat i prosciolt i con 
quelli che furono condannat i . Ed è appunto 
questa confusione che v ien consacrata dal 
certificato, d i laniando la reputazione del cit-
tadino soltanto per il fa t to di aver esso su-
bi ta una persecuzione giudiziale, andata poi 
a finire con una dichiarazione di prosciogli-
mento e con quel l 'unica formola con la quale 
può esser r i lasciato nel l ; i s t ru t tor ia un im-
puta to . 

Ora, la pol iz ia p r ima e il magis t ra to 
dopo, sono a rmat i di t u t t e le facoltà che 
loro possono occorrere (e si dice che ce ne 
sia anche p iù del bisogno nel nostro proce-
dimento) per r icercare e perseguire il reo, 
per t radur lo in giudizio e convincerlo della 
sua rei tà . A ta l fine, infa t t i , non si r i sparmia 
i l tempo, poiché i nostr i procediment i vanno 
in lungo non set t imane, non mesi, ma anni . 
Ebbene, è egli lecito, dopo che avete esau-
r i to tu t te queste ricerche, che avete com-
piuto tu t t i questi at t i , che avete usato di 
t u t t i questi mezzi e di queste podestà, e non 
siete g iun t i ancora a provarne la colpabi-
li tà, senza che ciò sia subordinato a delle 
prove legali , tu t to essendo rimesso al l ibero 
responso della vostra coscienza, ma siete 
costret t i a prosciogl iere que l l ' imputa to , è 
egli lecito, serio, onesto, civile fa re delle 
r iserve e d i r e : tu t t av ia quest 'uomo tenia-
molo ancora sospeso, facciamo pesare sopra 
di lui questo sospetto, in modo che lo per-
segui t i per t u t t a la v i ta e gl i impedisca di 
r iprendere il suo posto in società come un 
ci t tadino che non ha avuto mai condanne 
dalla giust izia del suo paese. Io dico che è 
iniquo il voler a t t r ibu i re a queste pronunzie 
di proscioglimento un valore che le equi-
par i a pronunzie di condanna. 

I l collega Manna, il quale non pareva 
concorde con a l t r i che hanno par la to su 
questo argomento, è r imasto però impres-
sionato dal l 'ar t icolo 6 della legge sui g iu-
ra t i escludente dall 'ufficio di g iu ra t i co-
loro i qual i siano s tat i prosciolt i da certe 
imputazioni con ordinanza di non fars i 
luogo, qualora non possano ottenere, ai ter-
mini del Codice di procedura, che l ' i m p u -
tazione sia cancellata dai regis t r i penal i . 
Ma questa disposizione, che io na tu r a lmen te 
dovevo conoscere, non mi pare abbia per 
noi alcuna importanza, in questo senso, che 
appunto la legge sui g iu ra t i fa d ipendere 
la capacità a essere g iura to dalle disposizioni 
del la procedura che regolano la va l id i tà 

del l ' i scr iz ione nel casellario, e p rec i samente 
dall 'art icolo 604. Ora il nostro disegno d i 
legge modifica appunto l 'ar t icolo 604 del 
Codice di procedura, non a t t r ibuendo ali© 
pronunzie di proscioglimento alcun va lore 
per gli effetti dei certificati, e qu indi l 'ar-
ticolo 6 in quella par te perde ogni valor© 
e r imane anch'esso abrogato. 

AgugSia. Si abrogano le leggi senza dirlo.. 
Rossi Enrico. S ' i n t e n d e . 
Lucchini Luigi, relatore. Si obiet ta ancora : 

come procederanno poi i pubbl ic i concorsi^, 
nei qua l i si esigono certificati di p e n a l i t à ? 
Nei concorsi, a quanto io so (non ne pa r lo 
in modo assoluto, ma mi sembra che non s ia 
diversamente) , al tro non si è mai chiesto-
se non la immuni tà da condanna, e non g i à 
da procedimenti , che possono capi tare sul le 
spalle di ogni galantuomo. Se però in qua l -
che concorso si esigesse tale assurdo, sarebb© 
questa la buona occasione per met tere 1© 
cose a posto e por fine a simili esorbi tanze. 

Ma l 'onorevole Aguglia, dopo le cr i t iche 
fat te su questo punto, finiva con l 'esser mol to 
remissivo, poiché egli, da ult imo, si accon-
ten tava che si a t t r ibuisse valore alle asso-
lutorie per coloro sol tanto che ne portassero 
iscr i t t i un certo numero Finche si t r a t t i d i 
una sola, egli osservava, passi pure, m a 
quando son più, allora non è grave non te-
nerne alcun conto? 

Cominciamo però a notare che il casa 
normale e assai più f requente è il caso d i 
un solo procedimento e di una sola pro-
nunzia di non farsi luogo ; e quindi la con-
cessione dell 'onorevole Agugl ia v ien mol to 
opportuna. Che dir poi quando sieno p i ù ? 
0 che il numero deve cambiar carat tere e 
significazione ai prosciogl imenti? 

Ma guardando pure molto p ra t i camen te 
la cosa, io chiederò alla mia volta all 'ono-
revole Aguglia , che è t roppo esperto in f a t t o 
di giudizi penali , egli che, se non qui n e l 
suo discorso, poco pr ima, in un crocchio d i 
amici, raccontava il caso che gli è toccato^ 
di persona che aveva la bellezza di 17 pro-
cedimenti sulle spalle e tu t t i finiti con p ro -
scioglimento... 

Aguglia. Certo, quello non era un ga lan-
tuomo ! 

Lucchini Luigi, relatore. Ebbene : si doveva 
presumere men galantuomo colui o p iù ma-
laccorta e..., non dico di più, la polizia, che 
t an te volte l ' a v e a t ra t to inu t i lmente a l la 
sbarra del giudice penale, per uscirne sem-
pre con insuccesso? Poiché avviene ques ta 
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purtroppo, che un proscioglimento t i ra l 'al tro, 
"tutte le deaunzie essendo i sp i ra te da l l a 
stessa leggerezza e precipi tazione, per non 
dir a l t ro ; e il giudice, a l la per t inacia delle 
infondate persecuzioni non può r ispondere 
che con a l t re t t an t i e pers is tent i prosciogli 
menti . I l numero di quest i non può conside-
rars i adunque se non come una r iprova della 
loro infondatezza. 

Comunque sia, pur t roppo noi assistiamo 
allo spettacolo dell ' insuccesso, 3he costi-
tuisce veramente la regola dei nostr i pro-
cedimenti . Su cento imputazioni noi ne por-
t iamo a giudizio appena il 60 o 65; e su cento 
reat i è gran fa t to se per 30 o 35 segua la 
condanna. Risul tando (questo è ciò che fa mag-
gior impressione, perchè si r i fer isce a del i t t i 
che dovrebbero essere p iù fac i lmente sco-
verti) che sul totale degli omicidi, f ra con-
sumati , mancat i e tentat i , i quali fra tu t t i 
salgono alla c i f ra abbastanza ragguardevole , 
•sebbene ora assai d iminui ta , di 4000, non ne 
arr ivano a giudizio più del 50 per cento, e 
d i questi non ne vengono condannat i che 
circa la metà, r isul tando codesto, in ver i tà non 
si può r imanere molto entusiast i dei nostri 
s is temi processuali e credere con l 'onorevole 
Aguglia e qualche altro nostro collega che 
giovi molto a far cammino l ' a t t r ibui re il valore 
che loro vorrebbero a t t r ibu i re alle pronunzie 
di proscioglimento, il met tere in conto dei 
c i t t ad in i delle imputaz ioni che non hanno 
nessun fondamento, il bollare la gente con 
dei certificati che portano soltanto dei n o n 
fars i luogo. Ed è così che, credendo di avere 
in mano delle armi poderose, non abbiamo 
che delle c ianfrusagl ie , di cui appunto si 
r idono i veri malfat tor i , mentre la g ius t iz ia 
r imane con t inuamente canzonata. 

L'onorevole Aguglia, che è un buon avvo-
cato, na tura lmente non ha mai penur ia di ra-
gioni. Mi ricorda un luminare del Poro e della 
Camera, l 'onorevole Mancini, che aveva per 
in tercalare f r e q u e n t e questo: « oh, i fa t t i non 
si possono cambiare, ma le ragioni ! » 

Egl i diceva: badate, non è l iberale il tener 
in non cale le pronunzie assolutorie per di fe t to 
di prova; i giudici , saputo che l 'ordinanza 
di proscioglimento non andrà nel certificato, 
condanneranno più fac i lmente . 

Ma è serio ciò? Prescindendo però dall 'of-
fesa al la magis t ra tura , che si supporrebbe 
capace dunque di condannare per considera-
zioni estr inseche al fa t to , io domando se 
sia serio pensare che il giudice vada a preoc-
cupars i persino degl i effet t i del casellario e 

dei certificati penali ! Se mai, sarà p iù facile 
arguire pare a me, che il giudice si as tenga 
dal condannare per tenue filo di colpa e di 
prova, quando sa che la condanna por ta alle 
aberrant i conseguenze del marchio indelebi le 
impresso col certificato del casellario. 

Così non parmi verosimile avvenga 
quanto asseriva l 'onorevole Cimorelli , che 
cioè i g iura t i diano tanto peso ai certificati 
penal i da indur l i a condannare in base a 
certificati di proscioglimento. 

Noi, onorevoli ¿olleghi, ci lasciamo an- , 
cora dominare da un pregiudizio e da una 
routine, da cui è ben deplorevole si mostrino 
non del tu t to alieni uomini educati a sensi 
e pr incipi l ibéralissimi, dal pregiudizio, cioè, 
che anche la pronunzia di proscioglimento 
per insufficienza di indizi possa essere fonte 
di apprezzament i a carico del giudicabi le . 
Ora, dopo quello che notai, io mi permetto 
di affermare che se il giudice avesse a dare 
qua lunque più tenue valore in danno del-
l' imputa to a una pronunzia di prosciogli-
mento, egli, anche per questo condannando, 
commetterebbe la maggiore delle in iqui tà 
che si possano immaginare . {Bene! Bravo!) 

Ma vediamo un po' anche quel che si fa 
all 'estero. Io non invoaherò l 'esempio del l ' In-
ghi l terra , nè della Germania , ne di a l t r i 
paesi la cui legislazione, i cui costumi, sono, 
più o meno, divers i dai nos t r i ; io metto in-
nanzi ai vostri occhi soltanto l 'esempio della 
Francia , con cui abbiamo comune il sistema 
di procedura, diversa soltanto in pochi par -
t icolari , e tanto simili i costumi. 

Ebbene, in Francia , che non dà uno spet-
tacolo d' insuccessi giudiziari , come li dà 
l ' I ta l ia , il legislatore, in regg imento monar-, 
chico o repubblicano, non si è mai nemmeno 
sognato d ' i nc lude re nel casellario (poiché 
anche in Francia , sino a l l 'u l t ima legge, tanto 
si regis t rava e tanto si certificava) le pro-
nunzie di proscioglimento, dì qualunque na-
tu ra esse siano. Di esse non si è mai tenuto 
conto nel casellario, e tan to meno quindi 
si sono t rascr i t te nei certificati . Eppure , 
l 'opera della giust iz ia va innanzi lo stesso, 
e anche un po' meglio che da noi. 

Aguglia. E chi lo sa? 

Lucchini Luigi, relatore. Io non posso che 
appel larmene ai r isul ta t i . Se poi l 'onorevole 
Agugl ia ha al t r i e lementi fuor i della sta-
t ist ica, da far valere, io starò at tendendo i 
suoi lumi. 

Dopo ciò, non credo di dover discendere 
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ad a l t r i par t icolar i , e farò una sola consi-
derazione all 'onorevole Berenini , nel la lu-
singa di poterlo soddisfare. I l casellario giu-
diziale, come ho detto, è un is t i tu to che è 
a disposizione del l 'autor i tà g iud iz ia r ia ; e 
sarebbe non serio pensare a restr izioni del 
casellario, nei suoi in'.imi rappor t i con l 'au-
to r i t à g iudiz iar ia . 

Qui noi non ci occupiamo che di quel la 
pa r te che esce dall 'ufficio del casellario, cioè 
del certificato; e, appunto per questo, noi non 
dobbiamo confondere la funzione del certi-
ficato con la funzione del casellario nei rap-
por t i col l 'autori tà g iudiz iar ia e nei rappor t i 
s tat is t ici , come ho già accennato. 

Non discenderò a discutere le a l t re ob-
biezioni che sono state mosse a disposizioni 
singole del disegno di legge, perchè mi ri-
servo di farlo quando verranno in discus-
sione queste disposizioni. 

Io mi auguro però che la legge in esame 
possa raccogliere i vostr i voti. 

Essa è e sarà una legge di g iust iz ia per co-
loro i quali appunto hannodi r i t to di avere dal 
casellario un certificato immacolato, ogni 
qualvol ta non abbiano r ipor ta to una condan-
na. Non è questa una concessione, non è una 
indulgenza, non è una misericordia, è un di-
r i t to che si deve riconoscere ; e soltanto quel 
giorno in cui l 'opera della polizia e della 
giust izia procederà con armi leali, generose 
e serie, prendendo di f ronte i mal fa t tor i e 
non gl i imputa t i alle spalle, a t t r ibuendo 
alle pronunzie g iudiz ia l i il loro vero e na-
tura i valore e tenendo conto in danno dei 
giudicabil i delle sole sentenze di condanna, 
in quel giorno soltanto essa r iuscirà dav-
vero vit toriosa nella lotta contro la crimi-
nali tà . 

Sarà una legge di equi tà (e in ciò godo 
di aver incondizionato il consenso dei col-
leghi) in quanto stabil isce l imitazioni di 
specie e di tempo nei certificati che r iguar-
dano condanne. Ed è curioso come non siano 
qui sorte opposizioni - come se le sentenze 
di proscioglimento non meri tassero di essere 
tenute in conto a favore dei c i t tadini al-
meno quanto quelle di condanna! 

Sarà una legge di vera profilassi sociale, 
nei r iguard i di t u t t a la convivenza sociale, 
perchè appunto, come l 'esperienza insegna 
e secondo l ' indir izzo odierno della scienza 
e della legislazione, non è più con la re-
pressione cieca, draconiana, brutale , che si 
ottengono gl i effetti più efficaci e prov-
vidi per la moral i tà e t ranqui l l i t à pubblica, ;;:>8 

ma con una repressione serena, mite, umana ' 
a rmata di pietà, d ' indulgenza, di ragionevole 
tol leranza per i de l inquent i p r imar i e occa-
sionali . 

Ed è così che noi porteremo un contri-
buto notevole al l ' incalzante movimento che 
tende a rendere più equi l ibrate , p iù beni-
gnamente repressive, più p reven t ivamente 
vigorose, e sopra t tu t to più popolar i e bene 
accette, la giust iz ia penale e sociale e le 
is t i tuzioni che la completano e sussidiano. 
{Bravo! Bene! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di grazia e giust izia . 

Cocco 0ríu ; ministro di grazia e giustizia. Non 
sento il bisogno, e credo che la Camera sarà 
della mia opinione, di aggiungere al t re con-
siderazioni a quelle svolto sul disegno di 
legge proposto alle vostre deliberazioni. 

Io lo accettai in massima per i p r inc ip i 
che lo informano, fin da quando lo si doveva 
prendere in considerazione. Oggi debbo so-
lamente soggiungere, che ne accetto anche 
le disposizioni qual i sono formula te nel te-
sto ult imo concordato f ra me e la Commis-
sione, la quale aderì ad in t rodurvi gl i emen-
dament i che io reputa i più opportuni a con-
seguire il fine voluto. 

Col progetto in tal modo emendato, mi 
pare che si provvede a de terminare con gius t i 
cr i ter i qual i le notizie che si debbono in-
scrivere nel casellario ed a s tabi l i re entro 
quali confini debbano contenersi la pubbli-
cità e la perpe tu i tà delle iscrizioni. 

Certo non è lecito pretendere che col me-
desimo siasi det ta l 'u l t ima parola. Anche in 
a l t r i Sta t i si s tudia e si procede per la via 
di continue, successive r iforme, ed è diu-
turno il movimento scientifico e legislat ivo 
in tale mater ia ; ma la proposta odierna 
r isponde e sodisfa ai p iù urgent i bisogni, 
e l imina i più notevoli t ra i lamenta t i in-
convenienti ed in nul la pregiudica quanto 
concerne i metodi per il buon ordinamento 
del casellario. 

Anzi sopra questo punto dirò all 'onore-
vole Berenini , il quale se non m ' i n g a n n o 
si dolse della soppressione dell 'articolo 2, 
che fu i io appunto a volerla e la Commis-
sione aderì . Ed io la voll i perchè t ra t t an-
dosi del modo di formare il casellario e dei 
mezzi che possono renderlo p iù chiaro e 
più r i spondente allo scopo, (mezzi per i quali 
si sente, ogni giorno più, il bisogno di nuovi 
progressi) io non voleva che tu t to ciò di-
pendesse da una disposizione di legge. 
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Sinora questa materia, dal 1865 in poi, fu 
solo regolata con Decreto Reale, ed è bene 
clie in quanto tocca allo stato ed alla per-
sonalità dei cittadini ed agli effetti giuri-
dici che possono trarsi dalla iscrizione nei 
registri penali, intervenga il potere legisla-
tivo: ma per i modi e per i metodi penso 
clie sia meglio lasciare che possano essere 
migliorati e perfezionati mano a mano che 
se ne presenti il bisogno e che lo suggerisca 
l'esperienza nostra e degli altri, senza porsi 
nella necessità di dovere ad ogni tratto mo-
dificare la legge. 

Limitato così entro i suoi giusti confini, 
il disegno di legge merita l'adesione che 
ebbe dai vari oratori, anche da quelli che 
ne criticarono alcune disposizioni, dimenti-
cando che non bisogna confondere ciò che 
è formazione del casellario, con ciò che è 
pubblicità del casellario stesso, perchè queste 
sono due cose essenzialmente distinte. 

I l casellario deve servire ai fini della 
giustizia ed all'interesse sociale; deve es-
sere, come gli schedarli delle Biblioteche, un 
indice completo dove si noti tutto ciò che i 
registri penali solevano e sogliono registrare 
riguardo ai cittadini nei loro rapporti con 
la giustizia e quindi deve contenere intera 
la notizia biografica penale di chiunque sia 
stato sottoposto a procedimento. Invece la 
pubblicità del medesimo deve essere rego-
lata con criteri differenti e molto più limi-
tati. 

Riguardo alle notizie da iscrivere nel 
casellario, credo opportuno osservare all'ono-
revole Nocito che in questo disegno di legge 
non si è fatto un passo addietro, come egli 
afferma, con la disposizione con la quale si 
vogliono comprendere nel casellario gli in-
terdetti, gli inabilitati e l altri colpiti da 
speciali incapacità; questo anzi è un passo 
avanti perchè risponde ad una desiderata 
riforma, e giova a far conoscere quanto con-
cerne le limitazioni alla capacità giuridica 
del cittadino. 

Rispetto poi alla pubblicità del casel-
lario, essa è regolata in modo che elimina 
molti e gravi inconvenienti. Fu lamentato 
infatti il sistema di imprimere ad un cit-
tadino un marchio perpetuo con la pub-
blicità di tutte le imputazioni e di tutte le 
condanne che a suo carico figurano nel casel-
lario; fu detto che il casellario, appunto per 
tale difetto, è stato cagione di molte di-
soccupazioni, di pregiudizio ingiusto a non 
poche persone, che quindi bisogna" circo-

scrivere la pubblicità delle notizie in esso 
contenute entro determinati confini. E que-
sti appunto vengono, col presente disegno 
di legge, segnati in guisa da conciliare il ri-
spetto dovuto alla personalità dei cittadini 
coll'interesse supremo della giustizia e della 
società. 

Senza intrattenermi per ora sulle osser-
vazioni ed obiezioni mosse intorno ad al-
cuni articoli, io posso dire che ebbi ben ra-
gione di accettare il disegno di legge, così 
come oggi è proposto. Solo poche parole io 
debbo aggiungere sopra una di esse, della 
quale non si è occupato il relatore, cioè in-
torno alle sanzioni penali che furono da pa-
recchi oratori censurate. 

A me sembra che i medesimi, a torto si 
dolgano di queste sanzioni, perchè le azioni 
delittuose che con esse si prevedono im-
porta che non vadano impunite. 

Ohi ha esperienza e notizia dei procedi-
menti penali sa che è frequente il caso di 
delinquenti, i quali non solo mentono il 
loro nome davanti ai magistrati, ma assu-
mono, insieme alle generalità, quello di altre 
persone. 

E così alcune di queste, indebitamente 
annotate nel casellario giudiziario, si videro 
per lungo tempo preclusa la via ad ogni one-
sto lavoro e dovettero incontrare dispendii 
e vincere difficoltà non lievi per far correg-
gere l'errore di cui erano vittime. Non manca 
l'esempio di altri ricercati ed arrestati per 
delitti intorno ai quali ignoravano persino 
di essere stati sottoposti a procedimento, solo 
perchè il delinquente riuscì ad ingannare il 
giudice sulla sua identità personale. 

Ora non può andare impunita un'azione 
delittuosa di questa natura e di tanta gra-
vità e non è inutile la disposizione che la 
prevede e la punisce, poiché intorno all'ap-
plicazione degli articoli del Codice penale, 
invocati dall'onorevole Nocito la giurispru-
denza è molto oscillante ed incerta. Infatt i 
numerose sentenze non riscontrano nel fatto 
in questione gli estremi del falso mentre al-
tre giudicarono che l'autore di esso fosse 
colpevole solo di contravvenzione. 

Del resto, ripeto, che non intendo indu-
giarmi a parlare dei singoli articoli, perchè 
le critiche mosse ai medesimi non concer-
nono il disegno di legge in generale, il cui 
concetto è unanimemente ammesso. Delle di-
sposizioni singole parleremo nella discussione 
degli articoli, sui quali mi riservo di accet-
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ta re gl i emendament i clie gioveranno a ren-
derlo migliore. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare dichiaro chiusa la discussione generale . 

(La discussione generale è chiusa). 
Passiamo alla discussione degl i art icoli . 

Ar t . 1. 

« I l Casellario giudiziale contiene, per 
estrat to, tu t te le decisioni definit ive pro-
nunzia te dai giudici i ta l iani , ordinari e spe-
ciali, nonché quelle pronunzia te dai giudici 
s tranieri contro c i t tadini i tal iani , delle quali 
sia data comunicazione ufficiale : 

a) in mater ia penale, senza dist inzione 
f ra quelle di condanna e quelle di assoluzione 
o di non farsi luogo a procedere, profer i te 
in sede i s t ru t tor ia o di giudizio, in contra-
dit torio o in contumacia; non esclusi i prov-
vediment i circa infermi di mente, minorenni 
e sordo-muti, secondo gli art icoli 46, 53 e 57 
del codice penale; 

b) in mater ia civile e commerciale, ove 
dichiarino lo stato d ' interdizione, d ' inabi l i -
tazione o di fal l imento. 

« Trat tandosi di condanna penale, è f a t t a 
menzione del modo e tempo in cui la pena 
venne scontata, ovvero se non lo fu , in tu t to 
o in parte, per amnist ia , indulto, grazia, li-
berazione condizionale o per a l t ra causa. » 

(.È approvato). 
«Agl i art icoli secondo,terzo e quarto sono 

stat i proposti dagl i onorevoli Majno, Bere-
nini , Loll ini , Pennat i , Cabrini, Pansini , Ga-
ravet t i ; Gattorno, Bertesi, De Fel ice-Giuf-
f r ida i seguent i emendament i : 

All 'ar t . 2. 

« I certificati r i lasciat i d'ufficio per scopo 
di giust izia penale devono contenere tu t te 
le annotazioni del casellario. 

Al l 'a r t . 3. 

« Sulla r ichiesta di ogni pubbl ica ammi-
nistrazione mot ivata da ragioni di eletto-
rato polit ico o amminis t ra t ivo , di conferi-
mento o esercizio di uffici pubblici , di re-
clutamento mil i tare , di conferimento di pen-
sioni o di onorificenze, di concessioni gover-
na t ive o di pubblica beneficenza, è r i lasciato 
un certificato delle inscrizioni al nome della 
persona designata nei l imi t i s tabi l i t i dall 'ar-
ticolo 4. 

« I l certificato negl i stessi l imi t i è rila-
sciato altresì sulla domanda di chiunque, se al 
proprio nome senza che ne sia mot ivata la 

ragione, e se al nome a l t ru i per alcuna f r a 
le ragioni determinate nel precedente al inea. 

Al l 'a r t . 4. 

« I certificati r i lascia t i a' sensi del l 'ar t i -
colo precedente devono contenere soltanto 
la indicazione : 

a) delle condanne penal i definitive, ec-
cet tuate quelle est inte per amnist ia o seguite 
da r iabi l i tazione o profer i te per f a t t i poi 
cancellat i dal novero dei reat i o che trat-
tandosi di decisioni s t raniere non siano pre-
vedut i come reat i dalle leggi i t a l iane ; 

b) delle sentenze d ich ia ran t i lo stato 
di interdizione, inabi l i tazione o fa l l imento 
quando non siano state revocate. » 

Presidente. L 'onorevole Majno ha facoltà di 
svolgere questi emendamenti . 

Majno. Comincerò a svolgere quello t ra 
gli emendament i presenta t i che si connette 
d i re t tamente all 'art icolo secondo. 

I nostr i emendament i s ' informano a quelle 
idee general i , che furono svolte dal collega 
Berenini , e che sostanzialmente si basano 
sopra il concetto di d is t inguere i certificati 
r i lasciat i d'ufficio, a scopo di giust izia pe-
nale, da quell i r i lasciat i per al tro scopo alle 
pubbl iche amminis t razioni , o ai p r iva t i . 

Secondo noi, la giust izia penale ha il 
d i r i t to e il dovere^ quando è chiamata a oc-
cuparsi di un individuo da lei g iudicato 
al t ra volta, di conoscere in teramente i suoi 
precedent i . 

Non voglio r ien t ra re nella discussione 
generale; solo, in r isposta a ciò che è stato 
detto sul l ' ingiust iz ia che il casellario con-
servi anche le dichiarazioni di non fars i 
luogo a procedere, r ichiamo l 'a t tenzione della 
Camera sopra un esempio. 

Che cosa c'è di ingiusto se il casel lar io 
agli scopi della giust iz ia penale, fa cono-
scere due, t re o quat t ro ordinanze di non 
farsi luogo a procedere, profer i te sopra im-
putazioni di reat i di azione p r iva ta per le 
quali abbia avuto il recesso del querelante 
accettato da l l ' imputa to? 

Si può ragionare quanto si vuole, si pos-
sono fare discorsi eloquenti sul l ' ingius t iz ia 
del r ipor tare le pronuncie di non farsi luogo 
a procedere; ma se sul certificato penale di 
un individuo si trovasse, per esempio, la 
nota di t re imputazioni per offese al pudore 
seguite da ordinanze di non fars i luogo a 
procedere per recesso del querelante, la giu-
stizia penale avrebbe, secondo me, ragione 
di tener conto di questi impor tan t i prece-
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denti, quantunque non abbiano approdato 
ad una formula di condanna. Perciò noi 
crediamo che debba esser tenuta ferma que-
sta distinzione fondamentale, e proponiamo 
che nel rilascio dei certificati penali si di-
st ingua ciò, che interessa gli scopi della 
giustizia punit iva, da ciò, che può interes-
sare, invece, i privati , o qualsiasi pubblica 
amministrazione estranea a quella della giu-
stizia penale. 

Nè ci si venga a dire che la giustizia pe-
nale non ha l imitazioni nel consultare i ma-
teriali , che sono in suo possesso ; perchè così 
dicendo, si dimentica quello che avviene 
prat icamente, e che non può avvenire in 
modo diverso. I nostri t r ibunal i (sarà effetto 
di burocrazia, sarà effetto di fiscalità) u f f i -

cialmente non possono conoscere nemmeno 
le proprie sentenze se non sono al legate in 
copia autentica alle procedure. 

Inoltre, per citare un esempio, il t r ibu-
nale di Milano, per mezzo del suo casella-
rio, potrà avere sott'ocohio (concediamo an-
che questo) tu t t i gl i e lementi , che r iguar-
dano tu t t i i c i t tadini nat i nel suo distretto; ma 
se, invece, dovrà giudicare un imputato nato 
in altro distretto, per necessità di cose dovrà 
rivolgersi al t r ibunale del luogo d'origine 
per avere quelle notizie che, anche per un 
motivo, diremo, di competenza territoriale, 
non ha sott'occhio. 

Per queste ragioni crediamo che sia ne-
cessità assoluta di regolare il rilascio dei 
certificati penali, che si richiedono e si ri-
lasciano d'ufficio per scopi di giust izia pu-
ni t iva in modo diverso dagli al tr i . 

Per questi scopi vogliamo che il certi-
ficato penale rappresent i l ' intera biografìa 
dell ' imputato, perchè nell ' intera biografia 
dell ' imputato ed anche in quella parte che 
non è rappresentata da sentenze di con-
danna si possono trovare uti l i elementi 
per apprezzare la morali tà di questa per-
sona, ed eventualmente anche la sua capa-
cità a delinquere. 

Abbiamo dunque formulato nell 'articolo 2 
dei nostri emendamenti questo principio, 
che, cioè, i certificati r i lasciat i d'ufficio per 
scopi di giustizia penale debbono contenere 
tut te le annotazioni del casellario. 

Coi nostri emendamenti veniamo poi a 
parlare dei certificati penali , che si rilasciano 
a richiesta di amministrazioni diverse da 
quella della giustizia penale, o a richiesta 
della persona dire t tamente interessata, che 
vuole il certificato a proprio nome, o a ri-
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chiesta di al t ra persona qualsiasi, che per 
ragioni at tendibi l i domandi il certificato pe-
nale di un cittadino, o di uno straniero, che 
abbia avuto a che fare con la giustizia del 
nostro Paese. 

E qui, accettando sostanzialmente ciò 
che si legge anche nel disegno concordato, 
proponiamo che si disponga che sulla ri-
chiesta di ogni pubblica amministrazione 
motivata da ragioni di elettorato politico e 
amministrat ivo, conferimento od esercizio 
di uffici pubblici, reclutamento militare, con-
ferimento o godimento di pensioni, onorifi-
cenze, concessioni governative, o di pubblica 
beneficenza, sia rilasciato un certificato nei 
l imit i s tabil i t i da un successivo articolo, 
proposto da noi come emendamento; e che 
il certificato negli stessi l imit i sia rilasciato 
altresì sulla domanda di chiunque, se al 
proprio nome, senza che ne sia motivata la 
ragione, e se al nome altrui, per alcuna f ra 
le ragioni determinate nel precedente alinea. 

Certamente poi ai nostri concetti fonda-
mental i veniamo a proporre la formula di 
ciò, che può contenere il certificato penale 
rilasciato ad istanza o di un pr ivato o di 
una pubblica Amministrazione, che non sia 
quella della giustizia punit iva. E diciamo 
che i certificati r i lasciat i a senso dell 'art i-
colo precedente, e cioè ai pr ivat i o alle altre 
pubbliche Amministrazioni, debbono conte-
nere solo l ' indicazione delle condanne pe-
nal i definitive, eccettuate quelle estinte per 
amnistia o a seguito di r iabil i tazione, o 
proferi te per fa t t i cancellati poi dal novero 
dei reati, o che (trattandosi di decisioni 
straniere) non sono preveduti come reat i 
dalle leggi i taliane. 

E proponendo questo accettiamo sostan-
zialmente il contenuto del disegno di legge, 
semplificando però la forma; e ci inspir iamo 
anche al concetto che un privato non debba 
vedersi per sempre pregiudicato nella sua 
esistenza da menzioni di processi penali . 
Perchè anche noi, nella formula che propo-
niamo, vogliamo l imitata la menzione dei 
certificati, che si rilasciano alle ammini-
strazioni pubbliche in genere ed ai pr ivat i , 
alle indicazioni delle condanne definitive, 
che siano rimaste tali, e che non siano state 
tolte di mezzo o da cause abolitivo del-
l 'azione penale o dalla r i forma di una legge 
penale, che abbia cancellato quei fa t t i dal 
novero dei reati , o che siano state pr ivate 
dei loro effetti morali per un effetto di ria-
bilitazione. 
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Suggerendo queste modificazioni noi en-
t r iamo per fe t tamente nel l 'ordine di idee, che 
è nel l 'animo dei proponent i del disegno di 
legge ; perchè, anche secondo il nostro sen-
t imento e secondo la nostra proposta, il pri-
vato non deve ricever det r imento nella sua 
est imazione e nella sua carriera se non dalla 
menzione di condanne definitive. Soltanto 
vogliamo che siano salve le superiori esi-
genze della giust iz ia puni t iva , la quale 
quando ha da fare con un imputa to deve sa-
pere con chi ha da fare, e deve poterlo giudi-
care anche alla s t regua di ordinanze di non 
luogo, le qual i siano state ot tenute even-
tua lmente con una accettata remissione di 
querela. 

F ina lmente proponiamo, che nei certifi-
cati, che si r i lasciano non a scopo di giu-
stizia puni t iva , sia fa t ta menzione delle sen-
tenze dichiarant i l ' interdizione, l ' inabi l i ta-
zione o il fa l l imento in quanto non revocate. 
In questo ci t roviamo per fe t t amente d'ac-
cordo coi proponent i del disegno di legge. 

Per queste brevi considerazioni insist iamo 
negl i emendament i presentat i . (.Approvazioni). 

P r e s i d e n t a . Onorevole relatore accetta que-
sti emendament i ? 

Lucchini Luigi, relatore. Dirò poche parole 
all 'onorevole Majno, che ha svolto i diversi 
emendament i , d ispiacente che la loro pre-
sentazione, così inopinata , non mi permet ta 
di afferrarne tu t t i i par t icolar i . 

Io sono veramente un po' meravig l ia to 
delle argomentazioni dell 'onorevole Majno, 
e dico f rancamente che non me le sarei nep-
pure at tese dal suo labbro e da quei ban-
chi. Eg l i ha det to : la giust iz ia deve ve-
dere dentro in tu t to il passato dell ' impu-
tato. Badi bene: questo discorso, che egli 
ha fat to per la giust iz ia , lo ha fa t to con lo 
stesso fondamento, pare a me, l 'onorevole 
Monti Guarnier i per la società. La società 
deve vedere dentro nella storia dei prece-
denti dei c i t tadini . Perchè deve precluders i 
l 'adito di conoscere tu t to ciò che ha fa t to un 
cit tadino, tu t t i i rappor t i ch 'egli ebbe con la 
giustizia? E una tesi, che si presenta a t t raente , 
e direi quasi l iberale, ma noi, abbiamo an-
che accertato qual i siano i pericoli di que-
sto volere veder tut to. Noi abbiamo anche 
notato qual valore possano e debbono avere 
le pronuncie di proscioglimento, sulle quali 
egli par t icolarmente insiste. L ' imputa to non 
riconosciuto colpevole dev'essere prosciolto, 
e non può esserlo che in quel modo, il quale 

non può avere che un significato: la presun-
zione del l ' innocenza. 

Sia pure, egli dice, che le al tre ammini-
strazioni non debbano conoscerle; ma que-
sto non deve essere per l 'Amminis t raz ione 
della giust izia . Sotto un ' ordinanza di pro-
scioglimento ci può essere la del inquenza 
impuni ta . Ma, onorevole Majno, appunto, 
perchè non si t r a t t a che di un sospetto, noi 
non vogliamo dare questa arma al magistrato, 
perchè se ne giovi in danno de l l ' imputa to . 
E una pronunzia , che non deve por tare a lean 
pregiudizio al g iudicabi le in un paese li-
bero e civile, dove la r iputazione e la di-
gn i t à del c i t tadino non devono soffrire offesa 
se non per colpe e demeri t i che gl i si pos-
sano pos i t ivamente r improverare e r infac-
ciare. E se a qualcuno dovesse essere inibi to 
di fondarv i apprezzament i insidiosi e aber-
rant i , prec isamente questo qualcheduno do-
vrebbe essere il magistrato, perchè esso non 
deve poter va lu ta re se non ciò che ha im-
pronta posi t iva, ciò che possa essere oggetto 
di un apprezzamento reale, concreto, di fa t to . 

I l proscioglimento, che è f ru t to di un 
convincimento a favore, non può essere mezzo 
di convinzione contraria . Ecco perchè io di-
cevo che noi obbediamo ancora a un pre-
giudizio pensando che la giust iz ia possa 
giovarsi in pregiudizio de l l ' imputa to delle 
pronuncie di proscioglimento. 

F inché noi non avremo spogl ia ta la 
polizia da una par te e la g ius t iz ia dal l 'a l -
t ra , di queste armi, e di questi pregiudizi , 
su cui si punte l lano l 'ammonizione e il do-
micil io coatto, noi non avremo mai una si-
curezza vera in I ta l ia , noi non avremo mai 
un 'Amminis t raz ione efficace della giust iz ia , 
che adempia veramente il suo compito e 
che abbia prest igio nelle popolazioni. 

L'onorevole Majno soggiungeva : ma ba-
date quando un individuo è stato prosciolto 
al seguito di repl icate remissioni della par te 
offesa (e si giovava alla sua volta dell ' ar-
gomento usato dall ' onorevole Aguglia) , se 
per c inque o sei volte gl i è s tata r imessa 
una imputazione di reato innominabi le , come 
non tenerne conto nel l ' apprezzare la sua 
morali tà , la sua capaci tà a de l inquere? Ma, 
Dio buono! in questo modo tu t t e le migl ior i 
cause si perderebbero, tu t t e le peggior i si 
vincerebbero. Non è con le ipotesi più ec-
cezionali e azzardate che si r isolvono le 
questioni. A par te quel che g ià r i levai in-
torno alla p lura l i t à dei prosciogl iment i an-
che la remissione, nei casi singoli, non ha 
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sempre lo stesso significato: ora può essere 
riconoscimento o confessione di colpa, e ora 
può significare precisamente il contrario, 
cioè riconoscimento da parte del danneg-
giato del suo torto nel dare querela. 

E cosa dirà l'onorevole Majno dei pro-
scioglimenti per amnistia e per prescrizione, 
quando per effetto dell'una o dell 'altra l'im-
putato non ha potuto neppure difendersi, 
operando entrambe d'ufficio e non consen-
tendo alcuna discussione ne in giudizio ne 
in istruttoria? Vorrà egli egualmente rin-
facciare all 'imputato, che non ha nemmeno 
potuto difendersi, come non si può difen-
dere nei giudizi contumaciali, un proscio-
glimento, in cui il dubbio non potè avere 
alcun sviluppo processuale, il più indizia-
rio che si possa immaginare? 

Vi fu un istante in cui la Commissione 
si mostrò esitante se fosse il caso di con-
sentire all 'autorità giudiziaria la facoltà di 
estrarre certificati di tutte le pronunzie giu-
diziali ; ma si è conchiuso che non valeva 
proprio la pena di conservare un sistema 
tanto pericoloso e tanto ingombrante. Poiché, 
lo noti bene l'onorevole Majno, i casi di 
proscioglimento son più, purtroppo, nel loro 
complesso, di quelli di condanna. Può quindi 
figurarsi quale ne sia e quale ne sarebbe 
l'effetto ; e deve anche star certo che se nel 
casellario mancano delle annotazioni sono ap-
punto quelle che riguardano le condanne. 

Da ultimo, io^torno a dire all'onorevole 
Majno: ma guardi un po' quel che accade 
all'estero, in Germania, in Inghil terra, dove 
la giustizia cammina e anche, ripeto, con 
risultati migliori dei nostri; eppure nessuno 
si è mai sognato di trascrivere nei certi-
ficati e di portare a carico dei giudicabili 
le pronunzie di proscioglimento ! 

In attesa pertanto di ciò che risponderà 
in proposito l'onorevole ministro, da parte 
mia e da parte della Commissione debbo 
dichiarare che saremo dolenti se si dovesse 
introdurre nel progetto una modificazione di 
questo genere, che lo altererebbe e snatu-
rerebbe in ciò appunto che ne costituisce 
uno dei capisaldi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

Cocco-Ortu, ministro guardasigilli. Qui ci tro-
viamo di fronte a tre emendamenti sopra tre 
articoli del disegno di legge e che toccano 
questioni molto notevoli, in una riforma la 
quale per la prima volta si tenta legislati-
vamente nel nostro paese, una riforma che 

altrove è stata tema di lunghi studi, di 
proposte di legge e che ha affaticato gli 
ingegni delle persone più competenti. 

Quindi mi pare che non sia prudente 
precipitare una deliberazione, e, anche per-
chè l'ora è tarda, propongo che la Commis-
sione, d'accordo col proponente e con me, 
si raduni, per vedere se e in quali punti si 
possano accettare gli emendamenti proposti 
e si possano conciliare le divergenti opinioni. 

Presidente. Onorevole relatore, accetta di 
rimandare questo emendamento alla Com-
missione? 

Lucchini Luigi; relatore. Certamente io non 
potrei (e credo di interpretare il pensiero dei 
colleghi) non potrei, dico, respingere una 
proposta di questa specie, che credo sia pru-
dente venga accettata dalla Camera. Credo 
tuttavia che questo potrebbe non togliere 
di proseguire la discussione degli articoli. 

Presidente. Non è possibile, onorevole Luc-
chini; perchè questi emendamenti riguardano 
gli articoli secondo, terzo e quarto; ed è 
possibile che, correlativamente alle even-
tuali modificazioni di questi articoli, deb-
bano venir modificati anche i successivi. 

Lucchini Luigi, relatore. Sta bene: non in-
sisto. 

Presidente. Aggiungo che è stato presen-
tato anche un altro emendamento all 'arti-
colo terzo, sottoscritto dagli onorevoli Ci-
morelli, Perla, Cerri, Sorani, Manna, Agu-
glia, Sola, Colonna, Sanfilippo ; Cavagnari. 
Esso è così concepito: 

« Aggiungere di seguito al primo capoverso: 
« Salvo le dichiarazioni di non farsi luogo 

a procedere per insufficienza d'indizi finche 
non sia ancora trascorso il periodo neces-
sario alla prescrizione dell'azione penale. » 

Anche questo emendamento sarà tras-
messo alla Commissione. 

I l seguito della discussione di questo di-
segno di legge è rimesso alla seduta di do-
mani. 

Discussione del d isegno di legge : Approvazione 
della spesa straordinaria di lire 2 0 0 , 0 0 0 
per la rinnovazione del le matricole fon-
diarie. 

Presidente. Ed ora possiamo procedere 
nell 'ordine del giorno, il quale reca la di-
scussione dì un disegno di legge : Appro-
vazione della spesa straordinaria di 200,000 
lire per la rinnovazione delle matricole fon-
diarie. 
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Si dia le t tura dell 'art icolo unico di que-
sto disegno di legge. 

Miniscaichi, segretario, legge : 
« É autor izzata la spesa s t raordinar ia in 

l ire 200,000 per la r innovazione delle mat r i -
cole fondiar ie . 

« La detta somma sarà inscr i t ta in un ap-
posito capitolo da is t i tu i rs i nel la par te stra-
ord inar ia del bi lancio del Ministero delle 
finanze per l 'esercizio 1901-902 », 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà nella seduta di domani alla votazione 
segreta di questo articolo unico. 

R i s u l t a m e l o di votazione. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

segreta e invi to gl i onorevoli segretari a 
numerare i vot i . 

(/ segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

della votazione segreta sul seguente disegno 
di legge : 

« Sulle associazioni o imprese tont inarie 
o di r ipar t iz ione. » 

Present i e votant i . . . 253 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . . 204 
Voti contrar i . . . 49 

(La Camera approva). 
Verificazione di poieri. 

Presidente. La G-iunta per le elezioni, nel la 
tornata pubblica d'oggi, ha verificato non 
essere contestabil i le elezioni seguent i e, 
concorrendo negl i elet t i le qual i tà r ichieste 
dallo Statuto e dalla legge elet torale poli-
tica, ha dichiarato val ide le elezioni mede-
sime: 

Collegio di Alba — Teobaldo Calissano. 
Collegio di Corato — Nicola Barbato. 
Collegio di Massa Carrara — Giuseppe 

De Felice-Giuffrida. 
Dò atto alla Giunta delle elezioni di que-

sta sua comunicazione: e, salvi i casi di 
incompat ibi l i tà preesis tent i e non conosciute 
al momento della convalidazione, proclamo 
elett i a deputa t i g l i onorevoli Calissano, 
Barbato e De Fel ice-Giuffr ida. 

Sull'ordine dei giorno. 
Pantano. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pantano. Onorevole presidente, doman-

derei che, dopo la discussione del disegno 
di legge sul casellario giudiziario, fosse in-
scritto nel l 'ordine del giorno il disegno di 

legge per la is t i tuzione dell 'Ufficio del la-
voro. 

Presidente. Onorevole Pantano, se consente, 
la sua proposta la modificheremo in questo 
senso: che pr ima della discussione del di-
segno di legge sull 'Ufficio del lavoro, sia 
discussa un 'a l t ra breve legge, cioè: « Di-
sposizione in te rpre ta t iva od aggiunta all 'ar-
ticolo 116 della legge sulle pensioni civi l i 
e mi l i ta r i ». 

Pantano. Non ho nessuna difficoltà. 
Presidente. Se non vi sono opposizioni così 

r imane stabi l i to. 
Berenini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Berenini. Chiederei che fosse inscri t to nel-

l 'ordine del giorno della seduta di venerdì 
lo svolgimento della proposta di legge, mia 
e di a l t r i colleghi, per « Modificazioni al li-
bro I, t i tolo X, del Codice civile, relat ivo 
al divorzio ». 

Presidente. Onorevole ministro, guardasi-
gilli , consente ? 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Ac-
consento. 

Presidente. Allora r imane così s tabi l i to . 
Domani p r ima della votazione segreta si 

dovrà procedere al coordinamento della legge 
sulla Tombola telegrafica a favore dell 'Opera 
Pia per assistere i figliuoli derel i t t i dei con-
dannati , della P ia Casa di Pa t rona to pei 
minorenni , e della Casa di r i fug io per le 
minorenni corrigendo di San Fel ice a Ema, 
essendo necessarie alcune l ievi rettificazioni. 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Prego gl i onorevoli segretar i 

di dar le t tura delle domande d ' i n t e r r o g a -
zioni e d ' interpel lanza, pervenute alla Pre-
sidenza. 

Miniscaichi, segretario, legge'. 
« Desidero d ' in te r rogare l 'onorevole mi-

nistro degli affari esteri , per sapere se gl i 
r isul t ino veri i mal t ra t t ament i che sarebbero 
s ta t i inf l i t t i ad emigra t i nostr i a bordo del 
piroscafo AUer; e, se veri, qual provvedi-
mento in tenda prendere. 

« Morandi. » 
« Desidero d ' in ter rogare l 'onorevole mi-

nis t ro della mar ina ? per sapere se gl i r i su l t i 
che il capi tano medico, incaricato della tu-
tela degli emigran t i a bordo del piroscafo 

.Aller, abbia adempito agli obbl ighi impo-
st igl i dalla legge e dal regolamento sull 'emi-
grazione, « Morandi. » 
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« I sottoscritti chiedono d ' in ter rogare 
l 'onorevole ministro d'i grazia e giustizia, 
per sapere quando intenda presentare il 
disegno di legge sulla sistemazione degli 
Archivi notari l i che già promise alla Ca-
mera. 

« Placido, Piovene, A. Mare-
scalchi, Ghigi. » 

« I l sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
sulle condizioni fatte alla magistratura ita-
liana, specialmente dal modo onde funziona 
la Commissione consultiva. 

« Ferr i . » 

« Il sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re il 
presidente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro sui suoi intendimenti circa la con-
cessione dell ' indennità di residenza a quegli 
impiegati che ne sono privi . 

« Monti Guarnieri . » 

« I l sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro della marina per sa-
pere a quale criterii intende attenersi per 
la r iforma del Codice della marina mercan-
tile e se crede di nominare una Commis-
sione di tecnici e studiosi della materia. 

« Chimienti. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Quanto alle interpellanze il Governo di-
chiarerà a suo tempo se e quando intenda 
di rispondervi. 

La seduta termina alle ore 18.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Podestà per costituzione in 
Comune autonomo delle frazioni di Donneilo 
e Dormelletto. 

3. Votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge: 

Conto corrente f ra il Ministero del te-
soro e l 'Amministrazione militare. (202) 

Tombola telegrafica a favore dell 'Opera 
pia per assistere i figliuoli derelitt i dei con-
dannati , della pia Casa di Patronato pei 
minorenni e della pia Casa di r i fugio per 
le minorenni corrigendo di San Felice a 
Ema. (94) 

Approvazione della spesa straordinaria 
di lire 200,000 per la rinnovazione delle 
matricole fondiarie. (291) 

4. Seguito della discussione del disegno di legge-. 
Riforma del casellario giudiziale. (270) 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Disposizione interpretat iva od aggiunta 

all 'articolo 116 della legge sulle pensioni 
civili e mili tari . (274) 

6. Isti tuzione di un ufficio del lavoro. 
(296-296-fos) 

7. Modificazioni al testo unico delle 
leggi postali approvato con Regio Decreto 
24 dicembre 1899, n. 501 ed alla legge 27 
maggio 1875, n. 2779 sulle Casse di rispar-
mio postali. (312) (Urgenza) 

8.1 Approvazione dell 'atto di transazione 
29 marzo 1900 coll 'Amministrazione degli 
Is t i tu t i ospitalieri di Milano relativo alla 
vertenza per l ' interramento del laghetto di 
S. Stefano in Broglio e per il rimborso 
delle spese di gestione delle Pie Case di 
S. Caterina della Ruota e della Senavra. 
(300). 

9. Approvazione di un contratto di per-
muta di beni demaniali nel comune di Pa-
via. (200) 

10. Vendita dei duplicati della Biblioteca 
Vittorio Emanuele. (49) (Urgenza) 

11. Stazioni climatiche nei boschi nazio-
nali inalienabili . (40) (Urgenza) 

12. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fallimenti. 
(Approvalo dal Senato) (277) 

13. Ordinamento dei servizio degli uscieri 
giudiziari e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri. (188) 

14. Isti tuzione di una nuova qual i tà di 
trinciato comune di 3a classe. (246) 

15. Autorizzazione a concedere la patente 
di grado superiore ai maestri elementari 
con patente di grado inferiore, dopo un 
triennio di lodevole servizio. (305) 

16. Ineleggibi l i tà per la intera legisla-
tura dei deputati la cui elezione fu annul-
lata per brogli o per corruzione. (95) 

17. Costituzione della frazione Monte-
mitro in Comune autonomo. (308) 

18. Prestito a premi a favore della Cassa 
nazionale per la vecchiaia e la inval idi tà 
degli operai e a favore della Società Dante 
Alighieri. (292) 

19. Isti tuzione di un ufficio del lavoro. 
(296, 296 bis) 

20. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti 
le opere idrauliche di 8a, e 5a categoria. 

21. Revisione generale dei reddit i dei 
fabbricat i e modificazioni alle leggi sulla 
relativa imposta. (192) 

22. Sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli. (Urgenza) (139 280) 

P R O F . A Y V . L U I G I R A Y ANI 
Direttore dell'Ufficio di Recisione 
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